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. Dichiarazioni di Bienerth 


| "editi fnrono ridotti al minimo indi- 
spensabile. 


| 

| te DAPEST 13 (N). La Delegazione al- 
ta cito della Delegazione austriaca ha 
Lera Oggi la discussione generale dei 
| sed i per la marina. Sono presenti alla 
90D | dele l ministri comuni, il comandante 
lan Marina e il presidente dei ministri 

One Bienerth, 
| ySuesti prende tosto la parola, e dice: 
(DEN îîbue certo fortunata la circostanza che 
Ven into in un'epoca in cui sì risentono 
| tini, difficoltà in linea economica l'am- 
Ulie e gzione dell'esercito sia costretta a 
Un ere maggiori crediti. Il Governo pe- 
ln a fatto il suo dovere ed ha indotto 
Sk iSstrazione della guerra, le cui e- 
| Ze come è noto erano in origine di 
ra 9 superiori, a ridurle al minimo in- 
Densabile. Così da 475 si discese a so- 
Tu ©nte 200 milioni. Di più il Governo 
| Istriaco non poteva fare, non potendo 
| limersi la responsabilità di impedire 
f dpr Ubpo e la completa preparazione 
| Sercito. Tuttavia il Governo ha po- 
[fe ° inoltre ottenere che si stabilissero 
ATE Pan tamente gli aggravi militari per i 
| Sini anni, e d'altro canto, ponendo 
Bi; *Tminate condizioni all’amministrazio- 


} 


tuto: | hi: ella guerra, ha evitato il pericolo che 
E | into; a questi importi ben definiti si 
27 | ‘anzino i 

o, | ryan nuove esigenze. ; 
VOLL (ATA ilanci militari segnavano cioè negli 


HE [Uto l anni rilevanti sorpassi; quello del 
E | On ODOrterà forse più di 25 milioni. 
BE. | sg,PSTò iu pattuito che tanto l'ammini- 
ra È zione dell’esercito quanto quella della 
ge | CS debbano tenersi entro i limiti dei 
‘am (OS iti loro assegnati, e, qualora ritenes- 
y mi ha o Adispensabili ‘ulteriori sacrifizi fi- 
1 s cai, le amministrazioni militari non 
Fo % sero prendere alcuna iniziativa sen- 
JE I di Ver prima ottenuta l'adesione dei due 
sara eroi. Di quest’accordo fu informata 
Jo: nice la Corona; le Delegazioni però han- 
Vor Naturalmente pure la facoltà di raf- 
i “arlo, votando un'analoga mozione. 
ns | (TAG Queste precauzioni prese dal Go- 
Toni | o è fuor di dubbio che anche la com- 
iure jb to Sone riconoscerà che dei crediti ora 
udio | a questi non si può fare assolutamente 
6 Bi; sno, trattandosi unicamente di adot- 
e de e Ì provvedimenti più urgenti e indi 
era) | Pensabili 
cn [SI Non si tratta di un gran salto; 
G e nell'ultimo quinquennio i crediti 


furono ingenti. 


do prtrca gli scopi che si perseguono ha 
igD0 | ci ito in modo chiaro e preciso le delu- 
pri w Azioni necessarie il rappresentante del. 
CI Ministrazione della guerra, e circa il 
ti di procurarsi la copertura finan- 

de | da iÈ l'oratore si riferisce all'esposizione 
lg tistro ‘delle finanze. Espone poi, in! 
n ad un quadro grafico, in qual modo 


fi Benze-militari andranno aumentan- 
i No al 1916, anno in cui, comprese le 
îma My perenti all'introduzione della fer- 
îli té male, si avrà un aumento di 83.08 
x pa in confronto del 1910. Quindi - di. 
ti barone Bienerth - non si tratta af- 


‘Uto 


î0 che dal 1906 al 1910 gli aumenti dei 


» Ci militarì, compresi i sorpassi, a- 
A TO a 1014 milioni. In proporzione 
Nar Mota spetterà all'Austria, senza te- 
May CONto dei crediti straordinari, la co- 
dg dell'importo di 46.5 milioni. Vi si 
T» sano i 14 milioni dei 25 del sorpas- 
Sti, Pure devono essere coperti dall’Au- 
q 6a si vedrà quindi che il salto da 
La 46.5 ai 69 milioni che ora saranno 
% cosari non è poi tanto grande. Lo stes. 
Ta tig ronto si può istituire anche fra i 
| 'ithica Straordinari. Dal 1911 al 1915 si 
È eranno 419 milioni, mentre dal 
% 1910 se ne votarono 397.6. 


È 1906 


0 neceggità di un piano finanziario. 
Compensi alla popolazione. 
Niane Non si può esporre senz’ altro un 
tà finanziario, ma certo è che biso- 
ba trovare nuovi cespiti d’entrata. Sa- 
tuttavia erronco ritenere che tale 
Ità sia dovuta esclusivamente alle 
È ima Militari: basta ricordare che il 
Say, a dell’anno scorso si chiuse in di- 
ìZ0 e che nell’attuale il pareggio è 
aggiunto con qualche difficoltà. 
Merà naturalmente provvedere all’e- 


e | È fre gi 


IStribuzione dei nuovi aggravi; inol- 
in Soverno intende tener conto pure 
The 8à misura anche dei bisogni econo. 
Certo ela popolazione, offendole così in 
Tia pgjotal modo un compenso per le 
menti Spese militari. Non può natu- 
dh pe esternarsi ora più diffusamente 


l'occasione, e cioè quando dovrà 
© al Parlamento la copertura delie 
Votate dalla Delegazione. 


La Lega navale. 


che 
E geo 


Si 


he la Lega ha trovato larghe 
© fra Ja popolazione, conta ora 
‘000 soci e può sostenere quindi il 
‘ton la potente associazioni so- 
x a Germania, Questa però gode 
doi appoggio dei circoli governativi; 


Ming dinistrazione della marina, ac- 
TE Sio a IN maggiore misura il loro appog- 
| dari © Lega navale 
Meda ; 
dei Ere i 
nl Seng x osen socialista: Dopo es- 
g Pa Togra ms cato del lato finanziario del 
lato "ERE Navale passa a trattare del 
fato pe co. Dice che non lo tranquilliz- 
sutnzo Bli argomenti del ministro delle 
Ru Vest Quelli del presidente dei mini- 
° sue g° Sell’opinione che l'Austria con 
Bang e ber armamenti faccia delle 
U che DI inutili. msiste sulla propo- 
lin pn, Stria si metta d'accordo con 
ti, Do la limitazione degli arma- 
Che non dovrebbe essere fm- 
sentimento popolare dalle 


iu di qualche cosa di straordinario, | 


Utegpo POSito, ma crede di poterne avere. 


È limitazione degli armamenti navali 


freno d’Italia è più conveniente prendere l'abbonamento all'uffici 
| Dria città. Si paga per il,,Piecolo* L. 5 60; ,Piccolo"e,,Piccolo della Se 


| torediti per la marina alla Delegazione austriaca. 
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per tre mesi: 


iornali spedizione due volte 
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due parti del confine mostrò una decisa 
avversione non solo contro la guerra per 
sè stessa, ma anche in particolare contro 
i presenti armamenti di terra e di mare. 
Approvando la sua proposta si manife- 
sterebbe di fronte all'estero la buona in- 
tenzione di fare qualche cosa per la pace, 
e si procurerebbe anche un miglioramen- 
to dei sentimenti fra l'Austria e l'Italia. 
Infine dichiara che voterà contro il bilan- 
cio per la marina. 

Contro il programma navale a lunga sca- 
denza, - I corsi dello Stabilimento tecnico. 
Kozlowski, cors. polacco: Osserva 
che la commissione delegatizia non può 
pronunziarsi che accademicamente su un. 
programma navale a lunga scadenza, non 
spettandole il diritto di vincolare il voto 
delle. future. Delegazioni da eleggersi di 
anno in anno. Prega poi il comandante 
della marina di presentare uno specchiet- 
to dei corsi dello Stabilimento tecnico 
triestino negli ultimi anni e mesi, perchè 
si afferma che durante la sessione dele- 
gatizia essi sono notevolmente saliti. Di- 
mostra con esempi che l’Austria paga per 
le sue navi molto più che gli altri Stati. 
Critica i sorpassi previsti, che costitui- 
scono una violazione della costituzione, e 
il contemporaneo aumento delle spese per 
l’esercito e la flotta, protestando contro 
l'eventuale tentativo di stabilire un nes- 
so fra queste spese. Vorrebbe la garanzia 
che non si limiteranno le spese per prov- 
vedimenti economici per tavorire gli scopi 
militari, 

Damm, agrario tedesco: Deplora che 
l’Austria debba pagare le «dreadnoughts» 
più care che non la Germania, l' Inghil- 
terra e l'America. Il comandante della 
marina non dovrebbe mostrare soggezio- 
ne di fronte al cartello del ferro, Si do- 
vranno anche esaminare con ia massima 
serupolosità tutti i crediti dei bilancio, 
ed avanzare poi le proposte che si cre- 
deranno migliori. I tedeschi daranno alla 
patria ciò che le abbisogna. 


Il cantiere «Danubius» 

non potrebbe costruire «dreadnoughts». 

Steiner, cristiano-sociale: Dice di do- 
ver insistere, dopo le dichiarazioni del 
ministro delle finanze e del presidente 
dei ministri, affinchè alla. Camera an- 
striaca. si effettui una radicale riforma 
tributaria, perchè soltanto in questo mo- 
do si potrà ottenere che, ad onta delle 
spese per l’esercito e la marina, sieno 
«attuati anche i provvedimenti necessari 
per scopi di coltura ed economici, Si la- 
gna che il programma navale sia stato 
comunicato a singoli giornali prima an- 
cora che ai delegati. Dice poi che i con- 
tratti con le compagnie di navigazione 
costringono lo Stato allo sviluppo della 
marina da guerra, per-favorire così 1’ e- 


spansione dei commerci e dell'industria. | 


Deplora che il Parlamento austriaco non 
abbia ancora approvati i contratti di na- 
vigazione presentati dal Governo. Occu- 
‘pandosi poi delle costruzioni navali, dice 
di essersi recato personalmente a "Trieste 
ed a Fiume per assumere rilievi. Secon- 
do le sue informazioni, raccolte sul luogo 
personalmente, non esistono affatto per 
il cantiere «Danubius» i requisiti tecnici 
indispensabili per la costruzione di una 
grande nave da guerra. Il bacino di care- 
naggio esiste soltanto nei progetti del 
cantiere e nell’ esposizione del caomandan- 
te della marina. Attualmente si sta appe- 
na scavando. del terriccio per preparare 
l’aerea su cui si metteranno i macchino- 
ti e si costruiranno le officine. E' quindi 
escluso che colà si possa iniziare la co- 
struzione di una grande nave da batta- 
glia per l’epoca indicata nell’ esposizione 
del comandante della marina. Perciò sa- 
rebbe meglio accontentarsi di farvi co- 
‘struire in modo inappuntabile navi da 
guerra di minor mole, affidando al can- 
tiere la costruzione di grandi navi da bat- 
taglia solo quando esisteranno gli occor- 
renti impianti tecnici e si saranno raccal- 
te delle esperienze. 

Si occupa quindi diffusamente del mo- 
do in cui si ripartiscono le forniture fra 
l’Austria e i’ Ungheria e delle accase con- 
tro il cartello del ferro, e dice che la se- 
zione della marina non ha saputo tratta- 
re bene gli affari coi capi del cartello. Ri- 
leva i notevoli progressi fatti dallo Sta- 
hilimento Tecnico di Trieste negli ultimi 
tredici anni. Lo Stabilimento Tecnico, in 
grazia di continue investizioni, corrispon- 
de perfettamente alle enze dei tempi 
ed è in grado di costruire nel più breve 
periodo di tempo possibile le più grandi, 
le migliori navi da guerra, In quanto agli 
altri arsenali, quello di Pola potrebbe al- 
l’occorrenza assumere la costruzione di 
una «dreadnought», ma è trompo occupa- 
to in lavori di riparazione e ricostruzioni. 
Tì cantiere «Danubius» è ben lungi per in- 
tanto da poter rivaleggiare con lo Stabi- 
limento ‘Tecnico.. Le costruzioni muove 
fornite finora dal «Danubiusy furono 
create da lavoratori intellettuali e mate- 
riali austriaci. Quanto al cantiere di Mon- 
falcone, non ha ancora costruito mai navi 
da guerra, quindi non dispone di un per- 
sonale addestrato a questi lavori, ed è si- 
tuato in troppa vicinanza del confine, in 
posizione aperta, non protetta, e può-es- 
sere raggiunto in meno di mezz'ora dalla 
vicina stazione italiana di torpediniere. 
Quindi soltanto lo Staiblimento Tecnico 
si adatta a costruire grandi navi da bat- 
taglia. 

Clam-Martinitz dichiara a nome 
del .suo gruppo che voterà per i creliti 
militari con convinzione e per tradizione. 
Si occupa poi delle accuse elevate contro 
il cartello del ferro, di rincarire eccessi- 
vamente il materiale per ia costruzione 
di navi da guerra. Parla in difesa del car- 
tello, di cui rileva l'importanza. 

La discussione è poi rinviata a domani 
alle 10 ant. 


Un comizio socialista a Budapest 
contro le spese militari 
BUDAPEST 13 (N). Il partito socialista 
tenne ieri nel pomeriggio nella sala Tat- 
ter, un grande comizio; al quale presero 


parte parecchie migliaia di persone. Il 
presidente Buchinger pronunziò un di 
scorso vivacissimo contro gli esorbitanti 
crediti militari, e disse che i socialisti di 
tutta l Ungheria sosterranno una campa- 
gna accanita contro le eccessive pretese 
del militarismo. 

Parlò poi il delegato socialista austria- 
co dott. Ellenbogen, il quale disse essere 
un comune interesse dei socialisti au- 
stniaci ed ungheresi di combattere i cre- 
diti militari. La nostra ambizione - disse - 
non è già quella di avere molti soldati e 
molti cannoni, ma bensì molte scuole e 
abitazioni decenti. Ieni Valtro è morte 
Rothschild e lo Stato avrà una dozzina 
di milioni della sua successione. Ma nou 
sì può pretendere che per procacciare i 
denari occorrenti al militarismo muoiano 
tutti i ricchi ebrei. L'oratore polemizzò 
poi contro il concetto secondo il quale le 
enormi spese per la marina sarebbero ne- 
cessarie per guarentire la sicurezza della 
marina mercantile. Da ultimo accentuò 
la necessità del suffragio universale per 
l Ungheria. 

Il prossimo oratore, Desiderio Bakony, 
parlò. in senso. analogo. Il commissario 
però gli proibì di continuare su quel 
tono. Bakony proseguì il discorso dicendo 
che non violava affatto il codice penale, 
e chiuse dichiarando che il suffragio uni- 
versale soltanto potrà apportare la sal- 
vezza all’ Ungheria. 

Il comizio approvò un ordine del gior- 
mo di protesta contro le pretese militari. 
ste, assicurando all’ opposizione nelle De- 
legazioni tutto l'appoggio dei socialisti, 
purchè essa combatta per i diritti del po- 
‘polo. 


»Totate contro la facoltà italiana“ 


L'appello di una società tirolese ai depu- 
tati tedeschi 

VIENNA 13 (N). La «Deutsch-Nationa- 
le Correspondenz» ha da Innsbruck: La 
Società democratica tedesca di Inns- 
bruck, di cui è presidente l'ex-deputato 
dott. Erler ha diretto ul presidente del- 
TUnione tedesca nazionale il. seguente 
telegramma: La Società democratica te- 
desca di Innsbruck nella sua ultima se- 
duta ha espresso il suo vivo  rincresci 
mento perchè, ad onta di tutte le spiega- 
zioni date e malgrado tutte le discussio- 
ni i rappresentanti della maggioranza. 
dell’Unione nazionale tedesca nella vota- 
zione sul progetto della Facoltà italiana 
nella commissione al bilancio non hanno 
assunto un contegno negativo; e perciò 
essa si ritiene in dovere di ricordare il 
rispetto: della solidarietà nazionale fra 
tedeschi delle province settentrionali e 
di quelle alpine, esortando all’ultim’ora 
ancora una volta insistentemente tutti i 
deputati dell’Unione nazionale tedesca 
a votare nel «plenum» contro il proget- 
to della Facoltà italiana. 


‘Per la regolazione destistipendi | 


degli impiegati di canesiteria dello Sfafo 


VIENNA 13 (N). Il deputato Marckl 
ha approntato la sua relazione sul pro- 
getto di legge regolante la posizione e 
le paghe degli impiegati di cancelleria. 
Sseondo questo progetto per la nomina a 
officianti di cancelleria si richiede che 
l'aspirante abbia compiuto gli studi pres- 
so una. scuola civica, prestato servizio in 
cancelleria per tre anni e superato i rela- 
tivi esami. Lo stipendio iniziale. è di 
1200 corone aumentabile di cento cor. 
ogni triennio fino a raggiungere dopo 30 
amni di servizio l’importo di 2200 corone. 
L'aggiunta d'attività per Vienna  inco- 
mincia con 40 cor. ed aumenta di cento 
corone ogni triennio fino. all'importo 
massimo di 800 cor. Nei luoghi delle al- 
tre 4 classi l'aggiunta d'attività importa 
1°80, il 70, il 60 ed il 50% dell'aggiunta di 
Vienna. Metà dell'aggiunta è da compu- 
tarsi nella pensione. La pensione delle 
vedove importa, per un periodo di servi: 
zio del marito defunto inferiore a 10 
anni, 700 cor.; fino a 20 anni 800 cor. 
dopo i 20 anni mille cor. La durata mi- 
nima della vacanze annua è di 14 giorni. 
Dopo 12 anni di servizio è ammissibile 
sotto determinate condizioni la promo- 
zione all'XI classe di rango. 


CAMERA UNGHERESE 


La chiusura della discussione generale sul 
progetto bancario . 

BUDAPEST 13 (B). Camera. Dopo la 
votazione della’ chiusura della discussio- 
ne generale sul progetto bancario, degli 
oratori inscritti parlano ancora due depu- 
tati e il relatore, dopo di che la discus- 
sione ‘viene interrotta. Hanno diritto di 
‘parlare ancora 23 deputati precedente- 
mente inscritti. 

Prossima seduta domani, 


PARDAMENTO ITALIANO 
A MONTECITORIO 


ROMA 13 (N). Camera. - Sì commemo- 
ra il senatore Francesco De Seta, prefet- 
to di Napoli. Quindi sl passa alle inter- 
pellanze. 

Rava: Interpella i ministri dei lavori 
pubblici e dell’agricoltura. sui provvedi- 
menti e le opere urgenti per riparare ai 
gravi danni delle frequenti frane nel- 
l'Appennino Bolognese. 

De Seta, sottosegretario ai lavori pub- 
blici: Riconosce la gravità del problema 
e Vurgenza di provvedervi, Ai Comuni 
saranno accordati mutui di favore, ed in 


proporzione ai mezzi, si daranno sussidi 


ai danneggiati. 

Luciani, sottosegr. all'agricoltura: 
Conferma quanto ha detto il collega. 

Albasini-Scrosati: Interpella il 
ministro delle finanze circa l’applicazio- 
ne delle imposte sui fabbricati e la dota- 
zione dell'acqua adoperata come. forza 
motrice negli opifici industriali. 

Facta, ministro delle finanze: Rico- 
nosce che l'applicazione delle leggi fisca- 
Ji debba essere tale da lasciar libero lo 
svolgimento delle energie del paese. Nota 
solo che la giurisprudenza ormai preva- 
lente e nel senso della tassabilità delle 


forze idrauliche, amministrative e finan- 
ziarie non può che conformarsi a tale in- 
terpretazioni. 

Albasini Scrosati: E' dolente che 
il ministro non abbia riconosciuto l'ille- 
galità della. tassazione; ma ha fiducia 
che la sua tesi finirà con il trionfare 
davanti ai tribunali e davanti al Parla- 
mento. 

Altre interpellanze riguardano ferrovie 
locali. 

La Camera approva poi la legge per 
la convenzione stipulata fra il Governo 
ed i rappresentanti delle province lom- 
bardo-venete per la definitiva sistema- 
zione della nota vertenza relativa ai fon- 
di provinciali delle province stesse. 

Quindi la seduta è tolta. 


Per la riforma del Senato 


Senato. La seduta è aperta ‘alle ore 15. 
Si riprende subito la discussione della ri- 
forma del Senato. 

Il presidente avverte che dopo la 
votazione di ieri si deve entrare nell’esa- 
me delle risoluzioni della commissione. 
Le risoluzioni sono precedute dalla se- 
guente, dichiarazione: «Premesso il voto 
del 6 maggio:1910, con il quale il Senato 
riaffermò il suo diritto di iniziativa sulle 
riforme da introdursi nella propria com- 
Posizione; in seguito alla comunicazio- 
ne del Governo che annunciava una in- 
novazione statutaria nella nomina della 
Presidenza». 

Se il Senato non ha pensiero da mani- 
festare su tale premessa, la comunica- 
zione del Governo, rimarrà agli atti. 

Valenzano: E' di opinione che il 
Senato debba con viva compiacenza con- 
gratularsi con il sovrano per la sua pro- 
posta di demandare al Senato la desi- 
gnazione dell’ufficio di presidenza. Con- 
creta. questa compiacenza in una forma- 
le proposta che viene approvata. 

Borgatta, segretario: Dà lettura 
della prima risoluzione della commissio- 
ne la quale, come è noto tende a stahi- 
lire, in omaggio all’uguaglianza fra le 
due Camere e la giusta ripartizione dei 
lavori quali disegni di legge, organici, 
amministrativi e giudiziari, anche sé 
importino spese, debbano essere presen- 
tati in precedenza alla discussione del 
Senato. Su questa prima risoluzione la 
discussione sì protrae a lungo animatis- 
sima, discussione che verte sopra tutto 
sul punto se si debba o no precisare qua- 
li leggi debbansi presentare prima al Se- 
nato. 

Pellegrini, della commissione: Fi- 
nisce per proporre che la risoluzione sia 
votata per divisione. 

Il presidente pone a voti la risolu- 
zione per divisione. La prima parte: «Che 
per il miglior esercizio della funzione le- 
gislativa oltre le ‘innovazioni regola- 
mentari occorra instaurare l'esatta inter- 
pretazione dell’articolo 10 dello Statuto» 
è approvata. 

La secohda parte: «... e.stabilire, in o- 
maggio all'uguaglianza fra le due Came- 
re e la giusta ripartizione dei. lavori qua- 
li @isegni di legge organiche, ammini. 
sfrative e giudiziarie anche se importino 
spese debbano essere presentati in pre- 
cedenza alla discussione in Senato...», do- 
po prova e controprova risulta pure ap- 
provata. 

Seconda risoluzione: «Che a crescere 
il valore del Senato come corpo politico 
è opportuno procedere a riforme intrin- 
seche in armonia ai principî  fondamen- 
tali che lo costituiscono: nomina vitali- 
zia e di categoria, con una più genuina e 
diretta rappresentanza». 

Arcoleo, relatore: Consente, in se- 
guito alla discussione di questa risolu- 
zione alla soppressione della frase: «con 
uma più genuina e diretta rappresentan- 
za» per eliminare il sospetto ad equivoco. 

Sceialoia: Propone che venga adot- 
tata la seguente dizione: «ehe «possa» 
ammettersi una estensione anche per la 
legge interpretativa di alcune categorie 
dell’articolo 33 dello Statuto». 

Arcoleo: Ritira la seconda risoluzio- 
ne ed accetta la proposta Scialoia; ma 
prega questi a voler sostituire il «debba» 
al «possa». 

Dopo prova e controprova l'esito della 
votazione essendo dubbio, il presidente 
avverte che si procederà a termini del 
regolamento, alla votazione per divisione. 

Ml Senato approva la proposta Scialoia. 
(Applausi a Destra). 

Finali, presidente della comimissio- 
ne: Intorno alla terza e quarta risoluzio- 
ne dice che la commissione sente il bi- 
sogno di consultarsi per vedere se debba 
mantenerle o ritirarle. Propone per ciò 
il rinvio della seduta a domani, (Rumo- 
ri, interruzioni). 

La seduta è tolta alle 17,30. 


Il cinquantenario della capitolazione di Gaeta 


GAETA 13 (N). Oggi, in ricorrenza del 
cinquantenario della resa di Gaeta, la 
città ha festeggiato la lieta. ricorrenza 
con trattenimenti popolari. Tutti gli. e- 
difizi sono imbandierati; manifesti mul- 
ticolori tappezzano. le vie, inneggianti al 
re, all'Italia, alla libertà. La banda muni- 
cipale percorse le vie, suonando inni pa- 
triottici. 

Nel pomeriggio alla Piazza dove è .il 
palazzo in cui alloggiò Pio IX nel 1848; 
è stato cambiato nome: da oggi in poi si 
chiamerà «Piazza XIII febbraio». 

Stasera le bande militari e civile dan- 
no concerti patriottici in piazza. Dai ba- 
stioni vengono lanciate granate; una 
grande ed artistica fiaccolata con traspa- 
renti allegorici percorse stasera le vie 
della città fra entusiastiche acclamazioni 
della folla; 


La visita del re di Serbia 
a Roma 


ROMA 13 (N). Un redattore della «Tri- 
buna» ha intervistato il ministro di Ser- 
bia, signor Vuie, nel momento in cui 


questi si accingeva. a partire per Cervi-i 


gnano per ricevere il suo re. Il ministro 
ha detto. che il re Pietro sarà ricevuto 
dalla missione italiana composta dal ge- 
nerale San Martino, gen, Trombi e dal 


(larga 64 mm., alta 29/s0 


rubric 
righe 


Informazioni del pubblic 


nterurbano N, 


maggiore Cittadini. Il re Pietro, accom. 
pagnato dal sig. Milovanovie, ministro 
degli esteri, avrà un seguito di dieci per- 
sone. Dei figli nessuno verrà con lui. Tl 
principe ereditario Alessandro è partito 
da Parigi per Belgrado, per trovarvisi 
prima della partenza del re ed assume- 
re la temporanea reggenza durante l'as- 
senza del padre. Il re Pietro viaggerà per 
la linea  Belgrado-Lubiana-Monfalcone- 
Cervignano, in un treno reale serbo fino 
alla nostra frontiera, dove salirà nel tre- 
no reale italiano. A Roma, alla stazio- 
ne di Termini sarà ricevuto dal re Vitto- 
rio, di cui sarà ospite fino a domenica 
prossima, salvo, naturalmente, le premu- 
re affettuose che possono essergli fatte 
dai reali italiani perchè si trattenga an- 
cora qualche giorno. Il re Pietro ritorne- 
rà quindi direttamente a Belgrado, ri- 
mandando, in considerazione della sta- 
gione fredda e. del prossimo viaggio di 
Fallières, la visita a Parigi alla prima- 
vera prossima. 

Interrogato circa una visita del re Pie- 
tro in Vaticano il ministro Vuic, dopo a- 


ver cercato di sviare il discorso ha detto! 
che il re Pietro non visiterà il Vaticano. 


BELGRADO 13 (B). In occasione del- 
l'imminente visita di re Pietro alla Corte 
d’Italia, l’organo del Governo «Samupra- 
va» rileva le simpatie esistenti fra l’Italia 
e la Serbia e l'appoggio del Governo ita- 
liano agli interessi commerciali della 
Serbia. Poichè il popolo italiano nutre 
sentimenti amichevoli verso la Serbia - 
dice il giornale - re Pietro avrà fin dal 
suo primo passo sul suolo italiano la sen- 
sazione di entrare in un paese amico. La 
visita del re renderà ancora più intime 
le relazioni fra i due popoli. 


La visita di re Ferdinando a Roma 


SOFIA 13 (N). E' assodato che entro 
quest'anno seguirà un viaggio a Roma di 
re Ferdinando, ma finora mon è fissata la 
data nè sono incominciate le trattative di 
dettaglio preparatorie. E' però certo che 
re Ierdinando sarà accompagnato dalla 
consorte. In ogni caso Roma sarà la pri- 
ma tappa del viaggio all’estero di que- 
stanno di re Ferdinando. 


I ciprioti offrono una batteria alla Grecia 


VIENNA 13 (N). Il «N. W. Tagblatt» ha 
da Atene: La popolazione, composta qua- 
si esclusivamente di greci, dell’isola di 
Cipro, che sta sotto il patronato dell’ In- 
ghilterra, intende regalare alla madre- 
‘patria ellenica una batteria. Nella città 
di Limassol si tenne un comizio di nota- 
bilità sotto la presidenza del metropolita 
e si nominò un comitato con î° incarico 
di raccogliere il denaro per l'acquisto 
della batteria, che avrà il nome di bat'e- 
ria cipriotta. 


I liberali bulgari malcontenti 


delle. modificazioni della costituzione 
Comizi repubblicani 

SOFIA 13 (N). I partiti radicale e' so- 
cialista sono molti eccitati per le modifi 
cazioni della costituzione, secondo il loro 
parere non sufficentemente iiberali. Sono 
specialmente malcontenti per la nuova 
disposizione seconda la quale il re può 
stipulare trattati politici senza anteceden- 
te approvazione da parte del Sobranje, 
monchè per la disposizione che la convo- 
cazione dei tribunali di guerra non «sia 
stabilita dalla costituzione, ma da una 
legge speciale. 

L'organo socialista «Kambana» reca 
che in tutto il paese si terrebbero comizi 
a favore della proclamazione della re- 
pubblica. 


Un comizio albanese 

Um capo turcofilo assassiuato 

SOFIA 13 (N). Gli albanesi fuggiti nel 
Montenegro hanno tenuto a. Podgorizza 
un comizio in cui deliberarono di prega- 
re le potenze di aiuto contro il regime 
turco. Al comizio intervennero tremila al- 
banesi, tra cui alcuni capi albanesi che 
vivono ancora nella Turchia. Un capo al- 
banese di Gusinje, il quale è turcofilo, si 
rifiutò di partecipare al comizio. Poco 
dopo la chiusa del comizio fu assassinato 
da amici degli albanesi emigrati. 


Il programma di re Giorgio per quest'anno 
Mon potrà fare la visita a Roma 

LONDRA 13 (N). Si smentisce assoluta- 
mente la notizia che re Giorgio intende 
fare una visita a Roma. Il re quest'anno 
‘mon avrà in genere tempo per far visite 
a Corti straniere. Fino alle feste dell’in- 
coronazione il re non può abbandonare 
l'Inghilterra; poi, dall'agosto fino ai pri- 
mi di ottobre, lla coppia reale si riposerà 
nella Scozia, quindi si preparerà per il 
lungo e faticoso viaggio nelle Indie. Ai 
primi di gennaio od in febbraio 1912 la 
coppia reale ritornerà dall'India ed ap- 
pena. allora potrà fare le visite di presen- 
tazione sul continente che però non so- 
no assolutamente certe, Se il re farà que- 
ste visite, si recherà certamente anche a 
Roma, ma in ogni caso prima farà visita 
a Parigi. 


Tredici. milioni di glolelli e ogpetti preziosi 
nel sotterraneo di ,,Necessidades® 


BERLINO 13 (N). Il «Berl. Tageblatt» 
ha da Lisbona che il ministro dei lavori 
pubblici ha ispezionato i sotterranei dei 
‘palazzo di Necessidades. nei quali si cu- 
stodivano i gioielli della Corona, nonchè 
i gioielli privati della famiglia reale de- 
tronizzata. Si trovò un servizio da tavola 
di straordinaria bellezza, tutto d’argento 
puro, del peso di mille chilogrammi, non- 
chè una corona e uno scettro d’oro mas- 
siccio con gemme preziose, e verghe d’oro 
del peso di 20 chilogrammi. Fra i gioielli 
spiccano per il loro valore e la loro bel- 
lezza un diadema dell'ex-regina Amelia 
e una collana, regalatile dal padre, conte 
di Parigi. La collana avrebbe il valore ili 
un milione di franchi. 1) valore comple 
sivo dei gioicili e degli oggetti preziosi 
trovati nel sotterraneo ascende a 13 mi- 
lioni di frenchi, Il ministro delle finanze 
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ha dichiarato che quei gioielli che appar- 
tenevano alla famiglia reale dovranno es- 
serle restituiti; tutto il resto sarà consi 
derato proprietà dello Stato e si deposi- 
terà nel Museo nazionale. 


La revisione del processo Durand 


PARIGI 13 (N). La «Havas» reca che la 
commissione per la revisione del proces- 
so Durand si riunirà probabilmente entro. 
questa settimana per decidere circa 1 ul- 
teriore trattazione della vertenza. 


L’ università di Pietroburgo 
custodita dai poliziotti 

Anche a Varsavia gli studenti scioperano 

PIETROBURGO 13 (N). All'Università 
oggi le aule sono custodite contro gli 
studenti scioperanti da poliziotti, Gli stu- 
denti fanno l’ostruzione chimica, bru- 
ciando sostanze che producono vapori 
asfissianti. I poliziotti soffocano quasi, 
causa i vapori venefici, ma non qedono. 
Furono mandati di rinforzo un centinaio 
di poliziotti 

VARSAVIA 13 (N). 600 studenti di que- 
sta Università protestarono contro l’at- 
tuale politica del governo russo e procla- 
marono lo sciopero generale fino alla fl- 
ne dell’anno scolastico. 


La Russia chiede l'arresto di un gruppo 
di repubblicani giapponesi © 


BERLINO 13 (N). Si telegrafa da Tokio, 
che il Governo russo ha pregato le auto- 
rità giapponesi di arrestare i repubblica- 
ni che attualmente si trovano a Nagasa- 
ki e che fanno distribuire manifesti sov- 
vensivi fra le truppe russe e gli abitanti 
della Manciuria. La Russia spera che il 
Giappone accondiscenderà a questa sua 
domanda, per compensarla così dell'e- 
stradizione dell'assassino del principe Ito. 
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Re Nicola indisposto. CETTIGNE 13 
(N). Re Nicola è leggermente indisposto. 
Egli ebbe un improvvisa fortissima emor- 
ragia nasale. I medici personali dovette- 
ro ricorrere a mezzi energici per fermare 
l'emorragia. Il re è molto debole per la 
perdita di sangue. Dopo una notte pas- 
sata bene, il suo stato si è notevolmente 
migliorato ed egli potè oggi alzarsi. I me- 
dici curanti dichiararono che si tratta di 
un’effusione affatto inquietante in segui- 
to alla rottura di piccolo vaso sanguigno. 

Alla regina Elena fu mandato un. tele- 
gramma in cui si dice che re Nicola sta 
già di nuovo bene e non vi è nessun mo- 
tivo d'inguietudine. 
ANANAANANANAIAII{IAAIAI{“{ A 

La questione della Meridionale 
Trattative a Parigi 


PARIGI 13 (N). L’«Association natio- 
nale» manda alla stampa il seguente co- 
municato: Il curatore delle priorità al 
3 p. €. della Meridionale, dott. Gross, ed. 
il membro del consiglio di curatola dott. 
Pappenheim, sono venuti, dietro invito. 
dell'Associazione nazionale, a Parigi per 
conferire. col. comitato degli azionisti 
francesi.e porre in chiaro parecchie que- 
stioni giuridiche risultate dall'attuale si-, 
tuazione della Meridionale e dai progetti 
di assanamento preseniati. da diverse. 
parti. Questo scambio di idee deve essere 
considerato come una semplice conferen- 
za preliminare, perchè si sa che la So- 
cietà ha dichiarato di non essere ancora. 
nella possibilità di accettare un qualche 
progetto d'assanamento; d’altro canto 
mon è nell’intenzione del comitato di ta- 
tela di prendere l'iniziativa che spetta 
alla Società. Inoltre l'Associazione nazio. 
nale ha confermato al dott. Gross di aver 
dichiarato di recente al direttore gene- 
rale della Meridionale, caposezione dott. 
de Weber, di aggiornare la progettata di-. 
scussione del problema dell’assanamen=. 
to, finchè sarà informata dell’ atteggia- 
mento che il Governo crederà di adottare! 
in vista delle proposte dei possessori di 
obbligazioni, rispettivamente della Socie- 
tà. La risposta del Governo austriaco, che 
ancora due mesi fa sembrava essere im- 
minentissima, fu ritardata dal  cambia- 
mento di Ministero. E’ naturale che. si 
deve lasciare tempo ai nuovi ministri di 
formarsi personalmente un giudizio sulle 
importanti questioni connesse al problema, 
dell'assanamento della Meridionale. 

L'utile e il dividendo della «LAnderbans» 

VIENNA 13 (B). Il Consigiio d’ammini- 
strazione della «Linderbank» ha appro- 
vato il bilancio pro 1910, che si chiude 
‘con um utile lordo di 21.271.168. corone, di 
fronte a corone 16.563.211, nell’anno pre- 
cedente. Detratti. vari importi, resta. un 
‘utile netto di 12.397.307 corone, di fronte 
a 8.514.187 corone nel 1909. Fu deciso di 
proporre all’ assemblea generale, che si 
radunerà il 5 aprile p. v., la ripartizione 
d'un dividendo del 7%, cioè 28 corone 
per azione, di fronte a 26 corone del 1909. 


La peste nell’Estremo Oriente 


PIETROBURGO 13 (N). La peste va cre- 
scendo in tutti i centri delia Manciuria 
settentrionale. Il numero dei ilisoecupati 
va crescendo, Essi si uniscono e formano 
bande di briganti, Il comitato della Borsa 
a Charbin chiese al ministro delle finan- 
ze Vapprovazione di poter prolungare di 
altri sei mesi tutte le cambiali russe in 
seguito alle difficoltà nei pagamenti sub- 


entrate. 

VIENNA 13 (N). Di fronte alle voci dif- 
fuse a Berlino che nel «settlement» a.-u, 
in Tientsin sarebbe avvenuto un caso le- 
tale di peste, si dichiara che. presente- 
mente non si trova a Tientsin nessuna 
persona addeita alla marina au, 


Il torneo di lotta a Milano. 
MILANO 13 (N). Stasera il tedesco Ja- 


cob Koch atterrò Aimable de la Calmette 


dopo mezz'ora di lotta vivacissima, nono- 
stante la magnifica difesa del campione 
Irancese. La superiorità del campione te- 
desco apparve. evidentissima, I lottatori 
furono applauditi calorosamente. 
Giovanni Raicevich ha rinunciato. al- 
l'assalto di lotta giapponese con Akitaro, 
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La morte di Rothschild. 
50,000 corone ai poveri di Budapest. 
| BUDAPEST 13 (U. B.) La Banca di cre- 
dito ungherese per incarico degli eredi 
del barone Rothschild trasmise al presi- 
dente dei ministri conte Khuen - che la 
rimise al borgomastro - la somma di 
50.000 cor. colla preghiera di distribuirle 
frà i poveri di Budapest domani, giorno 
in cui.a Vienna si faranno i funerali. 
L'italiano De Stefano si è ucciso. 
PARIGI 18 (N). Il commissario di po- 
lizia, del quartiere di Sant'Antonio ha 
terminaio. 1’ inchiesta sul 
dramma avvenuto ieri all'«Hotel VE- 


scaut», in via di Malta 62, in cui il ferro- 
viere italiano Rosario De Stefano, di an- 
ni 31 ha trovato la morte. L'inchiesta ha 
dimostrato che conformemente a quanto 
aveva dichiarato la giovane Yvonne Loi- 
seau, l'italiano si era ucciso da sè, caden- 
do accidentalmente dal letto. 

lororrcrescerccescesiece sone necrosi 


Nella quarta pagina: Alleanza clerico- 
slava a Capodistria? - Le «provincie» del. 
l'impero remano all'Esposizione di Roma. 
+ L'inaugurazione del Manicomio del 
Friuli. - Nella quinta pagina: Curzola per 


misterioso | la Lega Nazionale. - L'Appendice: «La 


conquista dell'oro», 


ine sfragi della peste 


nell'Estremo Oriente. 


{ pericoli di un'epidemia in Europa — L'eventuale Pericolo di una infezione dei porti europei — 
rere delle autorità sanitarie - Misure igienichee profilattiche. 


Le notizie chie giungono dall’Estremo 
Oriente intorno al dilagare dell'epidemia 
nella Cina e nella Manciuria .sono tali 
da far ritenere che la presente epidemia, 
sia per il numero dei casi, sia per la gra. 
Vità delle forme morbose, debba essere 
considerata come una delle più spaven- 
îtevoli che registri la storia. A _Mukden la 
scorsa settimana si registravano 150 casi 
di motte al giorno e vi furono fra le vit- 
time die medici uno francese e l’altro in- 
glese, i dottori Mesny e Jackson che e- 
rano accorsi a prestare il loro aiuto ai 
malati; una medichessa, la signora Le- 
bedeff, è morta in seguito all’infezione 
contratta in un ospedale. A Charbin mo- 
. rirono in pochi giorni 1200 persone, e la 
città rimase quasi deserta per la fuga 
degli abitanti, che portando con sè il 
germe morbigeno, seminarono l'infezio- 
né in tutta la provincia. I nostri lettori 
avranno rilevato dalle notizie che abbia- 
mo dai giornali russi, quali sieno le con- 
dizioni della città di Fundsiadan, dove 
i morti si contano a migliaia. Le misure 

prese dalle autorità cinesi si sono rivela- 
te del tutto insufficienti; Venorme esten- 
sione dell'impero, l'ignoranza e la super- 
stizione che dominano nelle classi pove- 
Te della popolazione, le miserabili condi- 
zioni d'ambiente, hanno fatto sì che il fa- 
gello penetrato in quasi tutte le città ci- 
nesi, prosegua indisturbato nella sua 
| terrificante opera di distruzione. 

Ciò che aggrava particolarmente il. ca- 
Tattero di questa epidemia, si è che a 
quanto si può rilevare dalle scarse noti- 
zie trasmesse dal telegrafo, predomina la 
forma. della, pneumonite pestosa, che. è la 
forma più grave del morbo, e conduce 
quasi sicuramente alla morte. 

Quale pericolo. sovrusta all'Europa e 
| più particolarmente a quelle città che 
come la nostra, hanno frequenti comuni- 
Ù cazioni con l'Estremo Oriente, da questo 
dilagare della. terribile epidemia? I Go- 
Verni di tutti ‘gli Stati europei si sono 
preoccupati del pericolo di una compar- 
sa della peste in Europa; comparsa che 
potrebbe avvenire sia per via di terra at- 
traverso la Russia, ove Ie condizioni sa- 
nitanie sono certo tutt'altro che favore- 
voli sia per via di mare mediante i pi 
Toscafì che fanno il servizio tra i porti 
cinesi. e quelli del Mediterraneo; e genòo- 
ralmente, per quanto le autorità sanita- 
Ile non si dissimulino il pericolo, pure le 
considerazioni che si fanno intorno alla 
possibilità di una comparsa della peste 
in Europa, sono molto ottimiste. 
Abbiamo creduto interessante, visto che 
recentemente, anehé nei giornali di 
Vienna si parlò della possibilità di una 

comparsa del morbo ‘în Europa per la 

via di mare, di sentire l'opinione delle 
Persone preposte alle nostre autorità sa- 
Nitanie, 


Il protofisico della città,’ 

dott. Costantini ci disse: «Il pericolo di 
una epidemia di peste nella città nostra, 
è da considerarsi fortunatamente come 
molto lontano. Per quanto l'epidemia che 
domina. presentemente in Cina debba cs- 
sere riguardata come una delle più spa- 
| Wentevoli di cui si serbi memoria, non 
bisogna dimenticare che la resistenza del 
| bacillo della peste è relativamente  pic- 

cola, è che quindi data la grande distan- 
za che intercorre fra i luoghi infetti e la 
città nostra, la possibilità di un conta- 
| gio è minima L'esperienza ci ha dimo- 
strato che quantunque la nostra. città 
abbia relazioni frequenti con paesi anche 
vicini nei quali casi di peste si manife- 
stano frequentemente, pure le misure sa- 
nitarie adottate evitarono finora che a 
Trieste si verificassero casi di contagio 
della malattia. I pochi casi che si ebbe 
occasione di osservare negli ultimi anni, 
e che ‘furono importati mediante i piro: 
scafi, rimasero isolati, Ed a questo pro- 
posito bisogna notare, che le misure pre- 
se dalla Società del Lloyd per la disinfe- 
zione dei piroscafi e per la distruzione 
dei ratti a bordo, corrisposero piendmen- 
. te allo scopo. 
; «Per quanto adunque si possa presen- 
. temente essere molto ottimisti a questo 
riguardo; non bisogna sotiucere» = cone 
tinuò il dott. Costantini - che tutte le 
città moderne e sopratutto i porti di ma- 
te debbono essere posti in condizioni sa- 
nitarie tali da poter opporre, anche 21- 
l'eventuale pericolo. di. un'epidemia, la 
| più valida resistenza. A questo proposito 
‘dirò che il Fisicato civico si occupò ri- 
petutamente della distruzione dei ratti 
che vivono nelle nostre cloache. La cac- 
cià sistematica ai ratti è però di diffici- 
lissima attuazione, ed i tentativi fatti con 
vari mezzi, non hanno dato finora risul- 
tati del tutto soddisfacenti. Speriamo pe- 
rò che anche da questo lato la nuova ca- 
nalizzazione e l’assanamento del  sotto- 
suolo porteranno un decisivo migliora- 
‘mento, ed allora potremo veramente dire 
‘che Trieste, come città moderna degna 
‘di tale nome avrà preso tutte le misure 
che l'igiene moderna consiglia per com- 
battere il pericolo di un'infezione. Surà 
poi compito del Governo di provvedere 
da parte sua a quelle misure sanitarie 
che incombono allo Stato, e che nei gran- 
di porti della Germania della Francia e 
dell’Italia, hanno trovato larghissima ap- 
plicazione». 


Il dott. de Celebrini, 


| referente sanitario della. Luogotenenza, 


interrogato sullo stesso argomento, ci e- 
spose le sue vedute, confermando che 
dalle notizie ufficiali pervenute all’atito- 
rita, la eccezionale gravità dell'epidemia 
che. prosentemente domina in Cina, ap- 
pare assolutamente confermata. L'istitu- 
to sioro-terapeutico di Vienna ricevette 
ieri telegraficamente ‘dal Governo cinese 
| Vordine di preparare immediatamente e 
spedire al più presto diecimila porzioni 
di linfa Mafkins; ed a questa preparazio- 
ne attende  presentemente il dott. Ham- 
merschmidt modico distrettuale alla lo- 
cale Luogotenenza, che si trova da al- 
| cuni mesi a Vienna. 

«Ciò che deve tranquillarci nel consi- 
derare il pericolo dello. scoppio di una 
epidemia di peste nei nostri paesi - ci dis- 
| se il dott. de Celebrini - è il fatto che 
«quantunque la peste domini da parecchi 
anni nell'India, facendo centinaia di mi- 
gliaia di vittime all'anno, mura a Triasta 


sime relazioni coi porti 
,, manifesta, 


che ha frequentis 
indiani, non si eibero ma 
re seri pericoli di un'in one, In quan- 
to all’infezione per la via di terra, ossia 
attraverso la Russia, mi sembra che il 
pericolo di una tale infezione per l'Euro- 
pa non sia, grave, perchè se anche le con- 
dizioni sanitarie dell'impero russo non 
sono ideali, pure le autorità russe hanno 
già preso e prenderanno ancora misure 
sime per arrestare il corso dell'e- 
pider Si deve quindi ammettere che 
difficilmente la peste passera i confini 
della Russia, e ciò tanto più ove si consi. 
deri che il contagio della peste è molto 
meno pericoloso che quello di altre ma- 
lattice, come per esempio il colera, poichè 
per l'infezione è necessario il contatto 
diretto, sicchè un'infezione in massa 
come può avvenire per il colera, per mez. 
zo dell'acqua o dei generi alimentati, 
non è possibile; nei nostri paesi, dove le 
condizioni igieniche sono buone e sopra 
tutto la popolazioe è colta, e Je autorità 
sanitarie sono nolla possibilità di com- 
picre interamente ‘1 loro dlovere, il peri- 
colo di un'epidemia è quindi minimo, 

La via d’infezione che si dovrebbe con- 
siderare come eventualmente pericolosa, 
sarebbe quella mediante i ratti, Finora a 
Trieste non si osservò mai un'epidemia 
pestosa dei ratti, come invece si ebbe ad 
osservare in Egitto, ed in altre città del- 
l'Oriente: certo però è che da questo lato 
si deve intensificare la sorveglianza delle 
autorità, perchè è da quella parte che 0- 
ventualmente potrebbe minacciare un po- 
ricolo. Se le misure prese finora ci han- 
no risparmiato la visita della peste è in- 
dubbio però - ci disse il nostro cortese 
interlocutore, confermando il parere. e- 
spresso dall’egregio protofisico - che l'a. 
sanamento del sottosuolo e l’introduzi 
ne di una canalizzazione moderna si im- 
pongono come un postulato imprescin- 
dibile per assicurare pienamente l'igiene 
della nostra città». 


Anche 
il dott, Markl, 


ispettore sanitario superiore del Gover- 
no marittimo, richiesto da noi intorno 
all'eventuale pericolo di un'infezione 
per la via di mare - ci comunicò essere 
sua convinzione che il pericolo della 
comparsa della peste nel nostro porto è 
da ritenersi minimo sia per la distanza 
che vi ha fra i porti infetti ed il nostro, 
e con ciò la quasi assoluta certezza che 
i casi di peste che verrebbero a manife- 
starsi va bordo dei nosiri piroscafi sareb- 
bero scoperti ed isolati prima. dell'arrivo 
del piroscafo a Trieste, sia perle ampie 
misure prese da parte delle autorità sa- 
nitarie. «Cionondimeno - ci osservò il 
dott. Markl - non ‘gi deve dimenticare 
che si conoscono anche casi di peste am- 
bulatori, casi cioè di ammalati nei quali 
la pneumonite pestosa si manifestò con 
fenomeni così lievi da rendere difficile 
la diagnosi, e non si'può dimenticare che 
in casi consimili, e dara la colossale e- 
stensione dell'epidemia cinese, i passeg- 
gerì di un piroscafo potrebbero divenire 
portatori di bacilli, specialmente se l'epi- 
demia dovesse giungere ai porti del Mar 
Nero o della Siria, a noi più vicini». 

Che le misure sanitarie finora prese e 
lo condizioni igieniche del nostro porto 
sieno sufficienti a preservarci dal perico- 
le di un'epidemia, lo dimostra il fatto cho 
finora nè fummo sempre immuni. Certo 
però che da parte dei ratti di bordo s0- 
vrasta sempre il pericolo per il caso che 
i topi infetti potessero entrare in città e 
diffondervi l’epidemia, fra quelli delle 
cloache cittadine. Però anche da questo 
lato le misure prese dal Lloyd con l’in- 
troduzione. dell'apparecchio Clayton per 
la distruzione dei ratti, e gli ordinamenti 
dell’autorità sanitaria. marittima che 
rende obbligatoria ogni due mesi la di. 
struzione idei topi a bordo delle navi che 
percorrono le linee dell'Estremo Oriente, 
danno sufficiente garanzia che il perico- 
lo sarà scongiurato. 

Per quanto dunque dalle notizie che si 
hanno si debba concludere che la pre: 
sente epidemia è una fra le più tervibili 
che registri la storia dopo quella che in- 
fierì in Atene ai tempi di Pericle, pure, 
date-le condizioni igieniche dei mostri 
porti, si può affermare che non esiste, a 
meno per ora, alcun pericolo per l'Eu- 
topa, ciò che però mon deve esimere le 
autorità dal prendere tutte 1: disposizio 
ni per rendere possibili in un. porto di 
mare dell'importanza del nostro, median- 
te mezzi adatti, lo studio ed. il controllo 
di tutti i casi anche lontanamente  so- 
spetti, dei ratti infetti, e la preparazione 
di tutti quei sussidi diagnostici che pos- 
sono garantirci che, manifestandosi e- 
ventualmente un caso del morbo, esso 
verrebbe immediatamente diagnosticato. 

In quanto alle eventuali  apprensioni 
che un pericolo possa derivare al nostro 
commercio dall’infierire della peste nel- 
l’Estremo Oriente io credo - ci disso il 
dott. Mark] - che tali apprensioni sareb- 
bero del tutto ingiustificate. Il bacillo del- 
la ‘peste hon resiste ché per pochi gior- 
ni sulle merci asciutte; esso non venne 
mai importato che da persona a persona, 
o mediante i topi o da questi indiretta- 
mente per mezzo delle pulci. 11 pericelo 
dunque di un'infezione medianta le sner- 
ci che giungono dai paesi infetti, è del 
tutto escluso». 


Abbiamo cercato di esporre fedelmente 
l'opinione degli egregi. sanitari che Aab- 
biamo citato, intorno ai pericoli delia dif- 
fusione dell'epidemia; ,6 se essi sono una- 
nimi nel giudicare che il pericolo della 
ccmparsa della peste nei nostri paesi non 
ci sovrasta, non meno unaniine è ta loro 
conclusione intorno alle misure che ille 
autorità devono prendere. Jl Comune, 
compiendo l’opera dell’assanamesto «el 
sottosuolo «e della nuova canalizzazione. 
metterà la città nostra al pari dei più 
grandi e più moderni porti d'Europa: 
ma sarà obbligo del Governo di prende- 
re con larghezza di criteri e. modernità 
di vedute le misure necessarie per por- 
tare, con l'istituzione di adatti laborato- 
ri e di istituti, il porto di Trieste a quel 
livello \cui altri grandi Stati non hanno 
tralasciato di portare le loro vittà mari- 
nare, non dimenticando che ;e perfette 
condizioni igieniche dei vorti di mare, 


cinica 


costituiscono la prima e la più impor-|fosse stato ingiusto, che aveva anzi ar- 


tante premessa per salvaguardare la pub- 
blica salute. 
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CRONACA LOCALE 


Un nomo e una politica. 


La morte del barone Teodoro de Rinal- 
dini doveva necessariamente riaccompa» 
gnare il pensiero a quel periodo di dieci 
anni nel quale egli diresse la politica del 
Governo nelle nostre provincie. 

Indubbiamente la sua figura si distac- 
ca da quelle degli altri Luogotenenti del- 
l’ultimo trentennio, per una interpreta- 
zione del suo ufficio più materiata di no- 
zioni precise ‘sugli elementi essenziali 
della nostra vita cittadina. A ciò lo pre- 
disponeva l'esser egli italiano, e quindi 
perfettamente capace d'intendere la cau- 
sa di civiltà nazionale che qui si agitava, 
e l’avef occupato posizioni subalterne nel- 
la Luogotenenza di Trieste per molti an- 
hi, in modo da potersi formare concetti 
proprî delle condizioni locali, e da prepa- 
rarsi quasi la direttiva per il giorno che 
da' Vienna gli avrebbero affidato la cari- 
ca più alta. 


La politica del barone de Rinaldini non]; 
fu sempre fortunata nella sua espressio-, 


ne; ma ebbe una linea chiara e caratte- 
ristica: si trattava, per lui, di pervenire 
dolcemente a una fusione d'idee, a un pa- 
rallelismo di propositi, fra il dominante 
elemento italiano di queste provincie e 
i circoli governativi, che si adoperava per 
guadagnare alla sua politica. Sarebbe, 
ioè, un errore il credere che la sua poli- 
tica personale agisse sopra una fronte s0- 
la: da una parte egli tentava influire su- 
gli italiani; ma dall'altra parte gli era 
d'uopo esercitare un'influenza calmante 
su quelle alte sfere viennesi, cho rispetto 
agli italiani non avevano certo dimessa 
nemmeno allora la loro tradizione di dif- 
fidenza e di nervosità. Il suo concetto di 
rendere gli italiani più moderati non po- 
teva sussistere se non trovatido l’equiva- 
lenza nel rendere il Governo viennese più 
liberale. Questa seconda parte della poli. 
tica di Teodoro de Rinaldini è troppo ge- 
losamente avvolta nel segreto d'ufficio 
perchè non sfugga a chi vorrebbe inda- 
garla. Le contrarietà se ne possono sol- 
tanto, congetturare. Ma conviene proprio 
riflettere a queste per spiegarsi le con: 
traddizioni singolarissime della missione 
ufficiosa del Rinaldini, che, iniziata con 
un atto di fine tattica come il compro- 
messo elettorale tra liberali-nazionali © 
conservatori-governativi a Trieste, ebbe 
Quindi a sciupare in gran parte sò stessa 
con manifestazioni brusche e catastrofi- 
che: scioglimento violento del Consiglio 
municipale nel 1893; scioglimento violen- 
to del Consiglio nel 1896. Come mai un 
uomo, il quale, per sua natura e per sua, 


esperienza, ripudiava gli atti di forza el 


riponeva la sua intera fiducia nelle avve- 
dutezze dell'intelligenza, potè in tal ma- 


niera compromettere la fisonomia della | 
sua politica smorzatrice col presentare e- 


gli stesso agli avversarî la piattaforma. 
più opportuna a focose battaglie? 
Non si può spiegarlo se non con la ne- 


cessità di cedere a pressioni superiori ché | 


gli forzassero la mano e di dissipare dub: 
bî chie nei circoli del Governo centrale 
sorgessero continuamente intorno all’o- 
pera sua. Il pensiero del Governo centrale 
era legato al ‘tradizionalismo, e trovava 


il'suo esponente a Trieste in un altro tra-| 


dizionalismo. Da quest'ultimo il barone 
de Rinaldini non seppe 0 non osò disfarsi. 
Anche dopo la rotta disastrosa inflitta al 
partito conservatore-governativo nel 1886, 
egli continuò a considerarlo come l’unico 
elemento mercè il quale sarebbe potuto 
formarsi l’accordo fra il Governo e le po- 
polazioni italiane, Non si accorse che la 
rotta del 1886 era mortale e irreparabile. 
Riuscitogli per circostanze. momentanee 
il compromesso del 1889, che ricuciva alla 
meglio le sdrusciture del cosidetto par- 
tito governativo, egli ridusse la sua poli- 
tica triestina a tentativi inutili di farlo 
risorgere. In tal.modo complicò la pro- 
pria azione e la rese più infruttuosa: an- 
zichè opporre alle vedute del Governo 
centrale il. partito liberale-nazionale di 
Trieste, come l’unico legittimo esponente 
del pensiero e del volere della  cittadi- 
nanza italiana, egli si ostinò nell’ inge- 
gnarsi a frapporre l'antico cuscinetto or- 
mai afflosciato e logoro: quel partito con- 
servatore-governativo, che gli serviva 
bensì a rialzare il suo credito presso i cit- 
coli di Vienna, ma ‘che tagliava i ponti 
da lui creati con le più vere e più ge- 
nuine rappresentanze dell’italianità del 
paese. 

Se ci è permesso di rassomigliare la 
politica del barone de Rinaldini ad uma 
macchina, noi avremo immediatamente 


un'imagine chiara della natura del suo! 


errore: egli aveva concepito il congegno, 
ma aveva sbagliato la leva sulla quale 
caricava il massimo sforzo. Aveva con- 
cepito che in paesi italiani per antichis- 


sima civiltà non poteva farsi una politica | 


del Governo che non fosse italiana; ma 
aveva erroneamente collocato l'italianità 
nel vecchio partito governativo e perfino 
nelle associaziontelle e nei circoletti or- 
ganizzatori di dimostrazioni ipatriotiche, 
che he formavano l'estrema ala militante. 
Si videro curiosi fenomeni in quegli anni. 
Il partito governativo-conservatore, sem- 
pre tepido nazionalista, cercava in tutti i 
modi di rendersi ineccepibile dal lato na- 
zionale, ed uno dei suoi capi promoveva 
perfino una fondazione per l Università 
italiana a. Trieste; 0 le associazioricelle e 
i circoletti, pullulanti tome funghi e sem- 
pre onorati del sorriso luogotenenziale; 
prendevano perfino il nome di Domenico 
Rossetti, quasi per riattaccarsi a un pas- 
sato cittadino e vestire un colore meno 
ambiguo agli occhi della cittadinanza, Ma 
tutta questa fatica era perfettamente va- 
ria per Vopera del Luogotenente; ed era 
perfettamente vana perchè la cittadinan- 
za Vodeva rappresentato da.un ‘altro ben 
più possente partito, in forma ben più or- 
ganica e più specchiata, il complesso del- 
le. sue idee di liberalismo e di nazionalità. 
Dati tali precedenti, era inevitabile che 
le elezioni amministrative e politiche del 
1897, nelle quali e partito conservatore e 
circoli e circoletti e associazioncelle ve- 
nivano semplicemente posti fuor dal cam- 
po dalla volontà degli elettori, riuscis- 
sero un colpo fatale alla politica del ba- 
rone de Rinaldini, scrollando definitiva- 
mente quella specie ‘di fiducia dubbiosa 
che gli si era accordata a Vienna, Gli sla- 
vi, verso i quali non può dirsi che egli 


Plenilunio il 13. — Leva il sole alle 7.10. — Tramonta alle 5.29. — Oggi S. 


ticchito di parecchie concessioni, ma non 
‘per questo saziati, si affretiarono a sfrut- 
tare il momento della sua disgrazia pres: 
so.i circoli viennesi: e pochi mesi dopo, 
il Governo aderiva alle loro insistenze e 
rientrava nella propria tradizione, sosti- 
tuendo il barone Rinaldini. 

Fu l'unico Luogotenente che ponesse la 
visuale della sua politica nel riconosci- 
mento dell’italianità come sostanza é for- 
ma della vita civile di questi paesi. E 
Questo concetto ben chiaro nella sua men- 
‘te gli permise, per natural conseguenza, 
poichè era escluso che si reprimessero 
manifestazioni esclusivamente nazionali; 
una più larga applicazione dei principî 
di libertà: infatti, nonostante la morale 
Violenza degli scioglimenti dei Consigli, 
le elezioni fattesi durante quel periodo 
furono liberissime, e quelle del 1897 pos- 
sono senz'altro considerarsi come le gior- 
‘nate nelle quali l'italianità cittadina ebbe 
la più libera espansione. 

Ne seguì forse qualche cosa a danno 
del Governo? Si modificò da allora siffat- 
tamente l'atteggiamento della città da 
giustificare Ja campagna ostile che si è 
di poi e si continua a muovere 


Tensera la Camera 
seduta sotto la presidenza del comm. Ant. 
Di Demetrio, presenti 27 consiglieri. Ap- 
provati i verbali delle sedute ‘30 novem- 
bre 1910 e 5.gennaio 1911, il presidente 
commemora il barone Teodoro de Rinal- 
dini, e ricorda che il defunto dal 1874 al 
1889 rappresentò il Governo alle sedute 
della Camera, facilitandone l'attività. Co- 
me Luogotenente favorì il ceto commer- 


del toglimento del Portofranco, in modo 
ida lenire:le conseguenze di quella mi- 
sura. Propone d'inviare condoglianze alla 
famiglia e invita la Camera a partecipare 
ai funerali. La Camera assorge. 

Si prende quindi atto di varie comu- 
nicazioni, su angomenti già esauriti, di cui 
a suo tempo demmo relazione. 


Per l'erigenda Banca di credito popolare; 

Il vice-segretario dott. Garavini dà 
quindi lettura di una proposta d'acquisto 
id’azioni dell’erigenda Banca di credito po- 
ipolarè, il cui comitato promotore, nel lo- 
‘devole intendimento di recar aiuto alla 
Ipiccola industria e di colmare la lacuna 
(lasciati dalla Banca Popolare in liqui- 
dazione, si rivolse alla Camera di com- 
mercio per anpoggio morale e materiale. 
La Deputazione di Borsa, riconoscendo 
l'assoluto bisogno della creazione di tale 
istituto, propone alla Camera di acqui- 
‘stare azioni per l'importo di centomila 
‘corone. 

E' aperta la discussione. 

L. Brunner: E' la Camera di com- 

mercio autorizzata a far una simile ope- 
‘razione? 
i Pres. Va da sè che se ne chiederà 
l'autorizzazione al Ministero. Però ci sono 
‘precendenti. Anche nella Banca Popola- 
[vela Camera era interessata con venti 
‘mila corone. 

L. Brunner: Crede clie la. Camera 
(mon abbia nel suo programma un simile 
compito. In linea morale potrà favorire 
la nuova istituzione, ma la proposta pre- 
‘sentata gli pare esorbitante dalle attri- 
buzioni della Camera. E° in dubbio se 
‘dovrà dare il suo voto. 

Valmarin: Da quali fondi verrebbe- 
Tò prese queste centomila corone? 

Pres: Dalle disponibilità della. Ca- 
mora. 

Economo: In seno alla Deputazione 
di Borsa si è molto riflettuto su questa 
‘proposta. E si è anche discussa l'entità 
‘dell'importo. Visto che si tratta di una 
Banca di &redito popolare, la Camera ha 
il dovere di partecipare a questa impresa 
bancaria. Quando vedemmo che gli sta- 
tuti. sono concepiti con avvedutezza e 
criteri solidi, abbiamo pensato che il no- 
stro aiuto era opportuno. Il buon esem- 
pio sarà salutare. Del resto, noi abbia- 
mo diritto d’impiegare i nostri capitali 
‘come meglio crediamo. Quando l’istituzio- 
ne camminerà bene, sì potrà anche im- 
‘piegare quel denaro in altro modo. Noi 
crediamo di dover partecipare ad un'im- 
presa utile alla città, ; 


giusto, ma non è compito della Camera 
di partecipare a simili operazioni. 


‘cifra. Crede che si potrebbe partecipare 
al massimo con diecimila o ventimila co- 
rone. 

L. Brunner: Non vorrebbe essere 
frainteso. Desidera di cuore il successo 
della nuova. istituzione, ma desidera al- 
tresì che Ja Camora nell’amministrazione 
del proprio patrimonio proceda con. la 
massima economia per non dover aggra- 
vare i contribuenti con forti addizionali. 
Se la Camera Ha fondi disponibili, ha pure 
l'obbligo d’'impiegarii in titoli della mas- 
sima sicurezza, in valori pupillari. E poi 
questa proposta crea un pericoloso prece- 
dente. Ma poichè nella Camera c'è una 
tendenza favorevole alla proposta, si as- 
socia ‘all'emenda Chaudoux, che limita 
la partecipazione a ventimila corone. 

Pros, 


mente la proposta della Deputazione di 
Borsa. 
Scaramangà: 


ebbe seriamente compromessa. Altri 


contributo della Camera. di. commercio, 
iH-cav. Brunner esagera i suoi timori. Per 
Trieste la mancanza della vecchia Banca 
Popolare costituisce un danno economico 
|rilevantissima; Ja nuota Banca s'impone. 
Non si tratta già di un'istituzione cho si 


di favorire i piccoli esercenti. 

M. Brunner: Se la discussione sì è 
‘allargata, ciò ‘si deve alla mancata dif- 
qusione fra i membri della Camera degli 
statuti della progettata Banca. Da questi 
risulta che non si tratta di una solita 
Banca, ma di un'istituzione necessaria al 
paese. Darà il suo voto. 

Randegger: Le dichiarazioni degli 
oratori che lo precedettero gli dànno af- 
fidamento che l'istituzione poserà su so- 
lide basi. Voterà a favore, 

La discussione è chiusa. 

La proposta di acquistare azioni dell’e- 
rigenda Banca di «credito popolare per 
l'importo di centomila corone è appro- 
vata con 18 contro 9 voti. 


Contributo alle piccole industrie, 


Il vice-segretario dà relazione sull'atti- 
\ vità dell'Istituto per il promovimento del- 


‘ciale di Trieste durante il periodo critico 


M. Brunner: In teoria, tutto ciò è' 


fonda per puro scopo di lucro, si tratta; 


-—T e 


Camera di Commercio. 


La Camera vota l'acquisto di 100,000 cor. d’azioni della 
erigenda Banca di credito popolare. 


i 


contro il trasporto della Facoltà italiana 
a Trieste? 

No: quelle libertà che Trieste ebbe nel 
1897 e che essa usò con la più assen- 
nata coscienza civile, la città le merita 
ancora, Soltanto, la politica del Governo 
è modificata. Non è più la politica del ba- 
rone de Rinaldini: ma la politica delle 
influenze che lo rovesciarono, reaziona- 
rie da una parte e slave dall'altra. Oggi 
chi vuol esser caro al Governo non pro- 
muove certo le fondazioni per VUniver- 
sità italiana a Trieste, ma serive in te- 
desco e fantastica su imposizioni di Uni- 
versità trilingui nella città nostra; e i 
circoli, i circoletti, le ciazioncelle, che 
pullulano come per il passato e prendono 
coraggio dal favore governativo; non cer 
cano più di abbellirsi col nome di Dome- 
nico Rossetti, ma si fanno cogliere in fia- 
grante scrittura di lettere slave al Muni- 
cipio di Pola. 

Il carattere nazionalé che il barone de 
Rinaldini aveva cercato d’'infondere nei 
circoli. governativi è coscienziosamente 
bandito. Il periodo rinaldiniano resta una. 
parentesi nella storia del governo delle 
provincie nostre: una parentesi che meri- 
tava di essere ricordata, 


di commercio tenne,le piccole industrie per Trieste e TIstria 


nel 1910. L'Istituto funziona regolarmen- 
te. diede i più brillanti risultati, spie- 
gando un'azione veramente benefica, L'I- 
stituto chiede un aumento del contributo 
della Camera da 6000 a, 7000 corone. 

L. Brunner: Poichè l’Istituto esplica 
un'azione così vantaggiosa, si dovrebbe 
assegnargli non 7000, ma 10.000 corone. 
Propone 8000 corone. 

‘ il primo a riconoscere i van- 
taggi derivanti da quest’istituzione. Ma, 
nel preventivo della Camera figuravano 
‘a questa posta 6000 corone. Raccomanda 
di votare le proposte 7000 corone, senza 
ulteriori sotpassi, tanto più che per ogni 
sorpasso si deve chiedere l'approvazione 
‘ministeriale. 


Nomine, 


A revisori del bilancio della Camera 
pro 1910 vengono nominati i signori comm, 
Oscar Gentilomo e Benedetto Pototschnig. 
Furono poi rieletti a revisori delle So- 
cietà per azioni pro 1911 e quelli per le 
Società a garanzia limitata pro 1911. 

I revisori defunti cav. Filippo Artelli e 
Michele Truden furono sostituiti coi si- 
gnori Francesco Basilio e Vito Rastelli. 


IH Consiglio industriale e la legge sull’as- 
sicurazione della gente di mare. 


Pres. Dà la parola al barone Hecono- 
‘mo, che iniende dare relazione sull'ultima 
seduta del Consiglio. industriale, nella 
quale si trattò dell'assicurazione obbliga- 
toria della gente di mare. 

Economo: Al 81 gennaio ebbe luogo 
la seduta ‘della V sezione del Consiglio 
industriale, in cui furono esaminati i due 
progetti di legge governativi irguardo 
l'assicurazione contro malattie e contro 
gl'infortunî sul lavoro per la. gente di 
mare. L'oratore fu nominato dal ministro 


del commetcio a fungere. da relatore. I 


progetti di legge contemplavano l’esten- 
sione delle leggi esistenti, con certe modi- 
ficazioni necessarie data la natura spe- 
ciale della nuova cerchia di assicurati. 
Si diede la cura di convocare a parec- 
‘chie sedute i fattori più competenti della 
nostra città per informarsi dei loro desi- 
dierî e delle loro critiche. Ha fatto tesoro 
delle loro osservazioni e la sua relazione 
proponeva varie modificazioni alla legge 
in presentazione ,la maggior parte delle 
quali furono accolte. (Vedi «Piccolo» del 
4.corr.). Ora il Governo si propone di pre- 
sentare al Parlamiento le due leggi così 
‘modificate igli ultimi di questo mese 
od ai primi marzo. Esprime la fiducia 
che in brevissimo tempo questi progetti 
otterranno la sanzione parlamentare. 

Pres. Propone un ringraziamento al 
cav. Economo per i risultati ottenuti. 

L. Brunner: Si associa alla proposta 
del presidente e fa alcune raccomanda- 
zioni. 

La Camera vota il ringraziamento al 
bar. Economo. 

Un giubileo. 

Pres. Ricorda che il cav. Carlo Chau- 
«oux, presidente della Cassa di risparmio 
triesti ha compiuto venticinque anni 


Chaud N È de | di attività presso quell'Istituto, del quale 
ha&udoux: Non è d’accordo sulla! 


rileva il costante incremento. Fa propo- 

sta che la Deputazione di Borsa «in cor- 

pore» gli rechi un atto di ringraziamento, 
Là Camera approva. 


Per lo sviluppo delle industrie. 


Economo: ll Governo ha chiesto tem- 
po fa al Consiglio industriale se ritenes- 
se opportuno il promovimento. dell’indu- 
stria in Austria mediante una legge spe- 
ciale, la quale prevedesse l'esenzione del- 
le imposte per tutte le muove industrie e 
per quelle non ancora esistenti in numoro 
sufficiente. Il Governo chiedeva se tale 
promovimento dell’industria era otteni- 
bile mediante una legge generale dell'Im- 
pero ovvero mediante leggi provinciali 
I rappresentanti della Camera di commer. 
cio di Trieste si espressero nel senso che 


Rileva. che le «Assicutazioni!non si poteva ricorrere nè ad una legge 
«Generali» hanno assegnato alla Banca di! generale dell'Impero, nè a singole leggi 
credito. popolare l'importo di centomila: provinciali e si espresse in questo senso 
‘corone e che il Comune aspetta la deci-|dopo aver sentito la, Commissione indu- 
sione della Camera di commercio per in-|striale della Camera di commercio, nella |) 
|tervenire a sua volta. Raccomanda calda-|quale sono rappresentati tutti gli indu- 


striali. Essendo che un corrispondente del 


| «Piccolo» aveva manifestato la sua sor- 


\ritiverebbero. se ici mancasse. il. vistoso! 


| 


Nor avrebbe voluto |presa per l'atteggiamento dei delegati del- 
prendere la parola perchè fa parte della Commissione industriale, contrario - 
Comitato promotore della nuova Banca, diceva - agli interessi di Triesle, così ci 
ma deve rilevare che se venissero respinte ‘tiene a rilevare che l'attitudine dei rappre- 
le.proposte avanzate, la nuova istituzione | sentanti di Trieste al Consiglio industriale 


guenza del voto unanime 
issione industriale della Ca- 
‘mera di commercio di Trieste. Ora, vista 
l'impossibilità di ottenere una legge spe- 
ciale per Trieste, come quella chele fu 
accordata dopo il toglimento del Punto- 
franco, visto che da una legge generale 
come pure da un complesso di leggi pro- 
vince accordanti favori tributari, non 
poteva derivarne che. un danno a Trieste 
‘a tutto vantaggio delle industrie dell'in- 
terno, si trasse la conclusione che la de- 
cisione presa era utile a Trieste. 
Le tariffe della Meridionale, 

Albowri: Presenta una proposta d'ur- 
genza. Col 1. marzo, a quanto comunica 
il foglio di ordinanze della Ferrovia, en- 
treranno in. vigore le nuove tassazioni 
di nolo nella tariffa Adriatica. Le nuove 
tariffe dovrebbero, a tenore del regola. 
‘mento, essere preannunciate due mesi 
prima della loro applicazione. Domanda 
alla presidenza che cosa intende di fare 
per evitare una simile sopraffazione. 

Pres: La pubblicazione riguarda le 
‘tariffo del servizio adriatico, che col 1. 
‘marzo entreranno in vigore con noli & 
mentati, che rappresentano un peggiora- 

to. Abbiamo tosto reclamato, ma la 


gativa. 
Albori: Propone che la Deput 
di Borsa invii protesta alla Direzione È 
feridionale, a mezzo del Ù i 
rappresentanti presso la Comm SA 1 
roviaria permanente. Inoltre, poichè 0 
corr. si radunano a Vienna i delegati 
le Camere di commercio riunite, 
d’incaricare il delegato della 
Trieste di occuparsi dell'a rzomento.. 
La Camera vota. la proposta Albo 
l'unanimità. Nella 
seduta riservata È, 
gli ufficiali di cancelleria Ermanno Ci 
ciador e Giovanni Sterbenk vengon0 ty 
minati aggiunti ‘di cancelleria «extra 
tum». 


sale fo 
1 di 


Per uno scomparto 
fra via Giulia e via dello Scoglio: 


Il Consiglio comunale, nella seduta do 
terrà domani sera alle 7 pom., oltre Sila 
sui punti che figurano nell'ordine un 
giorno già pubblicato, è chiamato er 
a deliberar la reato 
N. tav. 122 di Guardiella- È 
de da un lato sulla via Giulia e dall 
sulla. via dello Scoglio. In base & 


mparto, dopo le modificazioni appel {Tor 


tate al progetto originale dall’ Ufficio to 
nico per metterlo in consonanza LOI 
scomparto della realità comunale ex 
stron già progettato, il fondo in quest! vi 
viene ‘attraversato da una strada de # 
larghezza di 7 metr fiancheggiata a 
‘ambo i lati da una striscia di 4 m. 2 pre I 
giardino, in modo che la linea di fab IS) 
ca viene portata alla distanza di 1 ail 
come previsto dalla vigente legge Gia 
Al limite superiore della realità 
gettata una strada della stessa lar& 
e della stessa pendenza del 6%. 
per la via dello Scoglio sono state i 
ciate le linee di fabbrica a 15 metri e ni | 
stati progettate alcune rampe di so ra ih 
per ridurre la pendenza al 15%. La un i 
di fabbrica in via Giulia venne pure Sp 
sata in ritiro dall'attuale, in modo 
dare alla via la uniforme larghez28 #. 
20 metri, ta 
L'ing. Bruna, progettista dello scoliti 
iparto, dichiarò di cedere gratuitam® pesi 
previa livellazione, oltre alle aree Neri i 
sarie alla formazione delle nuove: SU" 
alla cessione delle quali è obbligato il 


o |a 
ni | 3 


legge, anche le aree occorrenti per ll N 


largamento della via dello Scoglio € 


Giulia, per le quali - in forza delle 
sizioni vigenti - avrebbe diritto ad Ul 
dennizzo. Pose però per condizione i 


sere esonerato dal pagamento di SUO 


zoccoli e gli avancorpi delle case ché 
ranno costruite sui detti fondi, 

L' Esecutivo. consigliò I’ approv& 
dello scomparto come proposto dall 
cio tecnico comunale e l'accoglim@ 
delle domande del petente. 

Anche la Commissione alle pu 
costruzioni si dichiarò d'accordo, È 
Giunta municipale «deliberò di avanlf 
analoga proposta favorevole al Cons 

% Nella seduta consiliare di doll 
sera si discuterà pure una propos 
Commissione all'igiene circa la 5! 
zione del servizio medico nel madi 
Ralli. 


| 


Uil 


<—_s_ 


ì 
lO {Gloves 


zio 10 (© 


Sec 
+ 10, 


MIEPROTT IPO) 
La chiusura della discussione commisitià |a 


Silla novella alla lego eullizia: 


Ieri sera, alla Società degli in 
architetti, fu continuata 
iscussione sulla novella ed "sa 
pochè il presidente ing. Piani ebbe Lo 
sunto nelle linee generali le discussHit | 
precedenti è l'ing. Luzzatto ehbe chita 
i vari punti di vista da queste @D 
l'ing. Pittoni chiede di parlar: 
nere l'approvazione del $ 57 della 
nel testo proposto dalla immissione co 
Ii piano regolatore generale + d all 
una bella cosa, ma prima di AN 
conrerà molto tempo. I piani parzia! 
vece si: possono avere in breve. NO 
fiducia di glioramenti ‘che si 
ottenere con la legge edile v 
ed applicata con maggiore. 
ig. Mazorana accentua l'ass pi 
à tecnica di poter basarsi Suu dif 
me di legge precise quando si tTBRA 
scomparti: Senza tali norme - 28% 
l'ing. Zamattio - nessuno fabbriche 
chè non avrà alcuna base di calco 
@. Pittoni avesse preso parte # 
dute precedenti 
avrebbe dovuto convincersi come il 
in quanto limitato a singole plagl? 
piano ‘di regolazione, non raggiung?. 
fatto lo scopo di render possibile 100 
tura di nuove strade, lo sviluppo de di 
lizia e, quindi, un miglioramento nel $ 
degli affitti. E’ stato osservato che, Ho a 
tende ‘allo scopo di rendere possibi in 
costruzione di case isolate ‘e di Viso | 
mentre quello che occorre sono abito! CI x 
anche per la classe media. Una volt g30 lar 
il Comune stabilisse sulla base del? a 
norme restrittive per una determina gii 
na non otterrebbe se non un deri pel” 
mento dei fondi in quella zona @ 1° ll 
petuarsixlegli attuali scandali ediliZt {ji 
altre plughe da quelle norme restitont|. 
non colpite. Se si prescinde dal oo d 
regolatore generale, la città conti jot Li 
a svilupparsi automaticamente alla gio 
nata e senza alcun criterio coordi ori 4 
me, ha fatto, con grave danno; 
L'ing. Piani riferisce l'opinione di ti 
lustre giurisperito da lui consultato. 
facoltà che la legge cdile vigente 
‘Esecutivo comunale nei riguardi 
provazione di piani di. fabbrica. Se 18 ‘pi 
è interpretata rettamente e rigorosa si 
v'è già.ora modo di rimediare a PI Smi È| 
sconci edilizi, giacchè Esecutivo ® i 
nale può respingere piani di fabb!! got 
viste d’igieone e anche di pura e5%4 
Il $ 57 - secondo l'ing. Luzzatto - DE 
l'approvazione di tutta L 


quanto occorre urgentemente: l' 

di nuove strade, L'ing. Pittoni h 

le discussioni sui giornali e sì | 
pienamente a giorno della questioni È 
‘condo ]ui, il $ 57 è un completamen gol?’ 
8 68. Combatte il concetto che la Test 


pil 
= nota l'ing. Zamattio - pisogna Colf 
proprietari sieno disposti a cede! prete) 
il prezzo che essi intendono ricer) pil 
‘ciò che non avverrà, perchè tutti a 
ranno l’occasione propizia; senza 

- aggiunge l'ing. Luzzatio - che, UG 
zati i fondi in una piaga perchè 7 
da norme restrittive. aumenta ! ti 
dei terreni negli altri rioni, Men, 
porta mettere sul mercato molti 
prezzo conveniente. 


oe E Ni 
DE » 


dro | Ur 
le quali sia stato approvato il pela 


I 
i gle. Pittoni propone per maggior chia- 
è ne | tn Che la stilizzazione del penultimo 
| fOverso del $ 57 sia modificata in mo- 
e la frase relativa al piano di rego- 
è sia riferita non solo a singole 
‘è, ma anche a singole vie di nuova 
Uzione e risultanti da partizione di 
NN Il capoverso, così modificato, suo- 
dl fire così: Il Consiglio comunale può 
i | llire per singole piaghe e per singole 

di ; di Nuova costruzione e risultanti da 
Zoni di fondi per i quali (plaghe e 
Sia stato approvato il relativo piano 
“A Rig cRolazione, norme divergenti nei ri- 
RT degli scomparti e del modo di 
cat libpyizione, come ampiezza delle aree di 
DV tit distanza degli edifici dalla li 
10 0 | N° di regolazione stradale, ecc. ecc. Gli 
î Amattio, Luzzatto e Suvich non sono 
| Modo e l'ing. Piani osserva che, ac- 
fai che fosse la proposta Pittoni, si con- 
\Werebbe nell’andazzo attuale, di fissa 
IMplicemente le linee di fabbrica ma- 
Mano che gli interessati le chiedono. 
toga: Luzzatto riassume infine le pro- 
time finora presentate ed accolte in mas- 
% lalla maggioranza della Commis- 
TS Accoglimento del $ 68 modificato 
im «Piccolo» del 24 gennaio u, s.); eli- 
zione dei SS 60 e 57. Propone poi 
Mel memoriale da inviarsi al Comu- 


6] 
4 


| 


tal lag accentui la necessità della più solle- 
, tall tt gborazione del piano regolatore, 
pot edendo nel frattempo ad una più se- 


All &pplicazione della legge edile vigen- 
n 101 ing. Pittoni non è d'accordo nean- 
Mi con la proposta relativa al $ 68. 
jo) pe Mazorana propone la chiusura 
| Na discussione, che è accolta. Si decide 
ata votazione in sede commissionale 
a 


10 


a seguire nella prossima seduta 
ttta per venerdì p. v., alle 7 pom. 


e. 


Biisch dai nipoti G. e P. Bilisch, 
0; dagli insegnanti della scuola 
al te Venezian», colleghi della figlia 
int for Spinta; signorina Giovanna. Busch, 
Î e onorare la memoria del cav. M. 
Ra, dai sig.ri Jenny e Mariano Trau- 
Di cor, 15. 
er onorare la memoria della sig.ra 
llichetta ved, Vivante, dai sig.ri prof. 
‘©mone Morpurgo e Laura  Morpurgo, 
Galrenze, cor. 20; dalla sig.ra Paola De 
‘orpurgo cor. 20. o 
| a ononare la memoria del sig, Giu- 
| Ai® Reganzin di Fiume, da. Guido, e 
Ma Reganzin cor. 10. ; 
fi Stronorare la memoria della signori- 
Mosa Viezzoli, dalla famiglia Nicolò 
Vaie noto cor. 10; dal sig. Giovanni 
tag cor. 5; dai sig.ri Eugenia e Angelo 
di &como, cor. 10. 
DI Ma Onorare la memoria del sig. Lodo- 
e 0 Faich, dal cognato Giovanni Cesca 
10, dalla sorella Giuseppina Cesca, 
(pro Ricreatorio). 
econdo anniversario della morte 


go 


Il Tur e 66.0 contributo settimanale del 
K poro «Fra macchine e libri» cor. 2.60. 
Ml un scherzo da Fabricci in trattoria 


Ri 
tu 


Ihburini cor. 1.20. - Per un tresette e 


sten 
glio! 

Blarg 
io). - Raccolte da amici dopo il ballo 
Edera» al caffè ai Volti, cor. 1.10. - 
MÈ un tedesco c’insegnò l'amor pa- 
da cor. 10. - Festeggiando Ja vittoria 
l corpo di Rovigno, cor. 5. - A chi 
© ricordare la Lega, cor. 1.40. - In 
. SM pane delle nozze Bruschina-Comi- 
ii | logo cor. 14.30 © lire 0.60. - Raccolte nel- 
10% | VIVAI Bruschina in occasione delle 
tor del figlio Oliviero, cor. 4.04. - Da 
#© Sime per aver visto la signorina 
Dr G. cor. 0.40. - Da Antonio B. cor. 2. 
aziollla Direzione Adriatica della Lega 
) Tee pervennero: cor. 2 dal sig. Ni- 
reg ePolo di Muggia, ritirando le parole 

Sa Verso il. sig. Giov. lurisovich. 
jd Meno 1 gruppo locale della Lega perven- 
si dato Der il Ricreatorio di S. Giacomo: 
i paglitta Stockel e Debarba un ritratto 
ata Stelio di Dante; dal sig. A. B. un’an- 
della «Scena illustrata» ; dai signori 
amato Benes, Alfredo Pototschnigg, 
eri Ni Herrmanstorfer, Benardo e Mar- 

@ Benussi libri e riviste diverse. 


| hagiversità popolare. Questa sera e do- 
Tune l'Università popolare fa vacanza. 
Midi seconda lezione della scuola Sa- 


tri A 1 
5 dog Itona dei primi soccorsi, tenuta dal 


ù xt Castiglioni. 
8 100) 10 di doti. A. Ghez parlò iersera dinanzi 
d n DSS SERE uditirio della lingue Espe- 
190, no «un brillante sur:e3s9 di 


ge 


apo Visto orata di declamazione di Francesco 
Reso chi, Oggi, dunque, alle 8.15, Fran- 
Tal du xPastonchi darà al Politeama Ros- 
GA Lato Annunciata serata di recitazione, 
(in N Del nostro pubblico è vivissima, 
Mi quite eloquente ne è la ricerca di po- 
i tngggli ultimi giorni. La Società degli 
Poli prrti triestini, con felice pensiero, ha 
si is Tendere accessibile il godimento 
A dejprico anche alle classi meno agiate 
HA Rtess POpolazione, fissando il prezzo d’in- 
Pi 8 al loggione in centesimi 20. 
Lio dit letà Adriatica di scienze naturali. 
î 


Mitani alle 75 Ù ; 
|a GIS 7.30 pom., nella sala sociale 


ne 


Carducci 12), il prof. Giulio 
SME terrà una conferenza sul te- 
caucciù nell'economia domestica». 


| Studenti dell'ottavo corso ginnasia- 
mai prerogativa degli studenti 
du Hrpso corso del ginnasio, di dare le 
N dal lanti e più riuscite giovanili feste 
4 Misetno: Non c'è dubbio che anche questa 
A degna della tradizione. 
Minto ta Ginnastica, 
alto 


Questa sera, du- 
esercitazioni di atletica, avran- 
; son, e lezione di ginnastica i soci 
LEM ngione superiore. 
LGTI Sch A nZa degli inscritti alla sezio- 
4 sileita ‘lerma per l'elezione dei fiduciari, 
i Manigaro” questa seta a ore 8, è stata 
it Diete a domani alla stessa ora. 
i) bando sera vi sarà prova per il cor- 


Taeg 
du età a igiene. Questa sera alle 8, il 
| Bione ellersitz terrà, auspice la Società 
sf Ternagi la relazione sul terzo congresso 

è prronale d’ igiene scolastica tenuto- 


pe grigi l’agosto scorso. Alla c 
Resi STA invitate pure le direzi 


i le Società: di Minerva, degli in- 
Liza, di degli architetti, della «Prev 
pis Reno Lega degli insegnanti, del- 
n datang; zione medica e degli Amici del- 
CIANI De tastag 


n concorso, E' aperto presso 
One di m. s. fra israeliti il con- 
È e 8 1 Sussidi dipendenti dallla Fon- 
é vici giù © Melli a favore di ammalati 
i depij ROC di socie vedove, di vedu- 
DÌ iene ip Sociati e di orfani dei soci, Le 

{li gua SOG le no presentarsi alla cancel- 
‘ id Maro pit, S. Giovanni 14, I, a tutto 


veri Corso ciazi, 
pot! LORI 
SLI 
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Blargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del bar. Teo- 
doro de Rinaldini, dai signori: dott. Vit- 
torio Serravallo cor. 20, a favore della 
Guardia medica; Giovanni Enrico Liiders 
e consorte cor. 20, a favore degli Amici 
dell’ infanzia; barone e baronessa Giov. 
Economo cor. 60, dott. Camillo Bozza 
senior cor. 50, a favore dell’ Ospizio Ma- 
rino di Valdoltra; barone e baronessa De- 
metrio Economo cor. 50, a favore dell' O- 
sspedale infantile; Giulio Lonschar e con- 
sorte cor. 10, dott. Mario Podbersig cor. 
10, a favore della «Previdenza»; sig.a A- 
pollonia Vianello cor. 10, Ernesto Piber e 
consorte cor. 30, Giuseppe Mattievich cor. 
10, a favore dell’ Orfanotrofio S. Giusep- 
pe; baronessa Emma de Lutteroth cor. 30, 
a favore dei salesiani; cav. Giuseppe de 
‘Parisi cor. 50, a favore della Casa dei ma- 
rinai. 

Per onorare la memoria»della signora 
Fanny Biisch, dai signori Lodovico Au- 
gustin e Nicola Casparis cor. 20, dai si- 
gnori Pietro e Giacomo Sonder cor. 20, 
Alfredo e Rodolfo G. cor. 20, Piero e Ma- 
ria Berta cor. 30, Rodolfo Maas cor. 20, 
Luigi Senn cor. 10, a favore della Società 
elvetica di soccorso. 

Per onorare la memoria del sig. Nicolò 
Petech, dal sig. Albano de Mordax cor. 5, 
a favore del fondo vedove e orfani della 
Associazione mutua fra impiegati privati. 

Per onorare la memoria della signora 
Maria Hermet ved. Pilepich, dal signor 
Girolamo Bobek, Vienna, cor. 10.06, a fa- 
vore della Società «Carità e Lavoro». 

Per onorare la memoria del padre dei 
colleghi ‘Isidoro e Amleto Odorico, dagli 
impiegati della ditta F.co Mell cor. 50, a 
favore dell’Associazione mutua fondo ve- 
dove ed orfani. 

Per onorare la memoria della signora 
Enrichetta Vivante, dai signori Ang. cav. 
de Daninos e consorte cor. 30, a favore 
della Beneficenza israelitica. 

Per onorare la memoria della signora 
Carolina ved. Prister, dal sig. A. Errera, 
nipote dell’ estinta, cor. 20, a favore del- 
l’ Ospizio Marino di Valdoltra; Elena ved. 
Morpurgo, sorella dell’ estinta, cor. 40 a 
favore dell’ Ospedale israelitico, cor. 40 a 
favore della Fraternita di misericordia e 
cor. 20 a favore dell’ Infermeria Treves. 

Da alcuni impiegati del Lloyd, per ono- 
rare la memoria del loro collega signor 
Enrico Eberhard, cor. 32,50, a favore del 
fondo giubileo degli impiegati del Lloyd. 

Da un anonimo cor. 20, a favore della 
Lega contro la tratta delle bianche. 

— Per onorare la memoria del barone 
Teodoro de Rinaldini elargirono: il comm. 
Fortunato de Vivante cor. (100 all’«Alber- 
tinum»; il comm, G. de Burgstaller-Bidi- 
schini cor. 50 all'Elisabettino; il signor M. 
Antie cor. 20 al Pio fondo di marina. 

— Per onorare la memoria della signora 
Giulia Podbernig la baronessa Carolina 
Strobach elargì cor. R0: alla Guardia. me- 
dica. 

Una fondazione per gli operai del Juti- 
ficio. Il Consiglio d’amministrazione del 
Jutificio ‘Triestino, convocato a seduta 
per commemorare il decesso del suo pre- 
sidente, barone de Rinaldini, ha delibe- 
rato, oltre ad altre onoranze, di istituire 
un fondo di previdenza per gli operai 
del Jutificio, portante il nome del barone 
Teodoro de Rinaldini, iniziando tale fon- 
do con una dotazione di corone 5000. 


Il cuore del lettori, Ci pervennero: 
‘A favore della povera Maria Dandrea, 
per l'acquisto di un apparato ortopedico, 
da due anonime cor. 2. 

A favore degli orfani Antonsich, dalla 
signora Rina Mosco cor. 5 e dalla sig.na 
Valeria Mosco cor. 2; dalla famiglia Vi- 
sconti (in morte del sig. Doimo Alacevich) 
cor. 5. 

Conferenza Merlino. Stasera alle 8,30 
l'avv. Saverio Merlino terrà al Circolo di 
studi sociali la terza conferenza del suo 
ciclo, 


TI comizio del funzionari dello Stato..Il 
Comitato esecutivo pro aggiunta portua- 
le degli addetti ai servizi dello Stato 
comunica che tutti gl'inviti diramati la 
settimana. scorsa sono valevoli per il co- 
mizio indetto al Politeama Rossetti per 
domani alle 8.30. 


Audax Pedestre Genovese. Il Circolo 
Sportivo Internazionale bandiscé isotto 
gli auspici del Fortior Podistico Italiano) 
per domenica prossima 19 corr., una mar- 
cia ufficiale (VII marcia di allenamen- 
to all'’«Audax Podistico di 100 chilome- 
tri») libera a tutti: «Audax Pedesire Ge- 
novese di 70 chilometri». Percorso: Trie- 
ste, Cacciatore, Chiusa, Basovizza, Cosi- 
na, Cernicale, Risano, Capodistria, Trie- 
ste. Questo Audax sarà combinato con un 
«Fortior Podistico Italiano di 50. chilo- 
metri» sullo stesso: percorso, sino a Capo- 
distria. (ritornò. col vaporetto). Ritrovo: 
domenica al caffè «Sport» alle 6 ant.; par- 
tenza alle 6.30 precise. Fermate stabilite 
a.Cernicale (1 ora, per il pranzo)\ed a Ca- 
podistria (1 ora, perla cena). Tempo mas- 
simo concesso 15 ore, e minimo 14 ore, 
comprese le 2 ore di sosta. Arrivo a Capo- 
distria alle 3 pom. circa; arrivo a Trieste 
alle 9 pom, circa. 


Commissione ai traffici. Ieri sotto la 
presidenza del Luogotenente, principe 
Hohenlohe, si tenne una seduta della 
Commissione ai traffici, della quale da- 
remo diffusi particolari nel «Piccolo del- 
la sera», 

Nomine e trasferimenti. Il Luogotenen- 
te di Trieste ha trasferito, da Trieste a 
Monfalcone il praticante di cancelleria 
di Luogotenenza sig. Edmonido nobile de 
Marenzeller; ed ha nominato ispettore 
di riparto di sicurezza alla Direzione di 
polizia a Trieste, il primotenente dell’87.0 
fanteria, sig. Alfredo Fayenz. 


Il pir. «Principe Hohenlohe» in ritar- 
do di sei ore. Ieri i soliti curiosi che si re- 
cano al molo S. Carlo per assistere al- 
l’arrivo dei celeri piroscafi lloydiani che 
arrivano da Cattaro, poterono leggere un 
avviso col quale si annunziava che il 
«Principe Hchenlohe», invece di arrivare 
alle 4 o 4.30, sarebbe arrivato alle 11. Poi- 
chè il «Principe Hohenlohe» come il 
«Wurmbrand», arrivano sempre in ora- 
rio, la notizia fece nascere il sospetto che 
al battello potesse essere accaduto qual- 
che incidente. L'incidente gli era acca- 
duto, ma senza conseguenze per il bat- 
tello, per i passeggeri e per l’equipag- 
gio. Il «Prince. Hohenlohe» partì da qui 
sabato 11 corr. alle 8 ant. e arrivò a Za- 
ra alle 5 pom.; colà, mentre il piroscafo 
manovrava per ripartire, i macchinisti 
constatarono ‘che la macchina di destra 
non funzionava. Cercatane la causa, con- 
statarono che un pezzo di cavo telegra- 
fico o telefonico sottomarino s’era attor- 
cigliato nell’elica destra. Visti vani i ten- 
tativi per liberarla, iì comandante del 
«Hohenlohe» decise di proseguire con le 
altre due sole macchine cioè la centrale 


e la sinistra, navigando a velocità ridot-| 


ta. Arrivato a Gravosa il. comandante 
sperava di trovarvi un palombaro per 
liberare l’elica. Ma non ve lo trovò; per- 
ciò il piroscafo proseguì per Cattaro e da 
colà riparti per Trieste a velocità ridot- 
ta, arrivandovi iersera alle 11. 

Stamane il piroscafo sarà immesso nel 
bacino asciutto e riparato. 


Un'altra aquila uccisa sul nostro Car- 
so. A brevi giorni di distanza dall’ucci- 
sione di un'aquila reale nel Comune di 
Cesiano, un altro superbo esemplare di 
questa rara e nobile specie fu preso in 
una tagliola dal guardacaccia Michele 
Boziglav da Roditti l'11 corr. nei pressi 
del villaggio stesso. L'aquila che, ad ali 
aperte misura 2 metri e 20 cent. si trova 
al civico Museo per l'imbalsamazione. 


Conservatorio musicale. Martedì 21 cor. 
rente, ad ore 8,30 pom., si terrà al Con- 
servatorio la prima produzione di alunni, 
alla quale prenderanno parte allievi delle 
diverse scuole di canto, pianoforte, violi- 
no e composizione, nonchè la sezione or- 
chestrale. 

«British Seamen’s Home», Nella casa 
dei marinai inglesi si svolse iersera una 
simpatica festicciuola in onore dei ma- 
rinai delle navi mercantili britanniche 
che si trovano in porto. Il signor Rodolfo 
Petronio tenne uno spettacolo diverten- 
tissimo di prestidigitazione ‘con tale de- 
strezza ed eleganza da poter degnamente 
rivaleggiare con i maestri del genere e 
da strappare continuamente 1 più calo- 
rosi applausi del numeroso pubblico. Fra 
il quale si notavano il console generale 
d'Inghilterra, sig. Spence il viceconsole 
sig. Salvari, il proconsole sig. Baker e il 
presidente della «British Seamen's Ho- 
me» sig. Holt Lloyd. 

Il veglione della «Réclame» al Politea- 
ma Rossetti. Fervono i preparativi per il 
veglione della «Réclame», che avrà luogo, 
come annunciato, sabato prossimo. Dalla 
viva ricerca che c'è per ottenere posti e 
chioschi nel teatro, si può arguire che la 
festa riuscirà oltremodo brillante. Si pre- 
annunciano varie sorprese, fra altro un 
aereoplano completo. Il teatro sarà tras- 
formato nelle più svariate forme di «ré- 
clames». Apposita giuria destinerà i pre- 
mi per il concorso di detorazione del tea- 
tro a «réclame», chioschi ecc., per l'im- 
porto complessivo di franchi in oro mille; 
più franchi in oro quattrocento a masche- 
re o comitive mascherate meglio raffigu- 
ranti le molteplici forme della «réclame», 

Convegni sociali. Il Club «Cortesia» 
terrà un convegno di danza oggi dalle 
ore 8 alle 10.pom., nella sala del C. S. O- 
limpia in via dell'Istituto 15. 

* L'Unione sportiva «Libertas» darà 
oggi dalle 7.30 alle 10 pom. delle lezioni 
di danza nella sua sede sociale al Belve- 
dere a pie’ del Castello. È 

* Il circolo «Eros» terrà oggi un festi. 
no di ballo dalle 8 alle 10 nella sala Ver- 
di, via dell’Olmo 3. 


Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
domani in vendita gli oggetti non preziosi 
della gestione N. 127 assunti nel mese dî 
maggio a biglietto azzurro, e precisamen- 
te dal N. 103.000 al N. 104.000. 

Oggetti rinvenuti e depositati alla no- 
stra Amministrazione a tuito ieri 13 cor- 
rente: un anello d'oro con pietra - un 
paio d'occhiali - un libretto di servizio di 
domestica - una chiave doppia. 


Sulla grave disgrazia a bordo 
del ,, Giuseppe Gorup“ 


Come abbiamo rilevato ierî, nel dare 
relazione della grave disgrazia avvenuta 
‘a bordo del rimorchiatore della Impresa 
«Adriatica» G. Gorup, l’ autorità maritti- 
ma dispose che il vaporino venisse sorve- 
gliato da un pilota fino ‘a che la commis- 
sione tecnica avesse visitata la macchina 
per stabilire la causa dello scoppio. Ieri 
mattina la commissione suddetta si recò 
a bordo del rimorchiatore e visitò accu- 
ratamente la macchina e la caldaia; Sul- 
l'esito della visita non è stato ancora ste- 
so rapporto. Lo stato dei due ustionati, 
Francesco Giraldi e Nicolò Radivo, è sem- 
pre grave. 

* I funerali dell’infelice Chierego se- 
guliranno oggi nel pomeriggio, dalia Cap- 
pella mortuaria dell’ Ospedale civico. 


—; 


I misteri dell’esistenza 
Tentato suicidio. 


Umberto Stega, di 21 amni, barbiere, da 
Zara, abitante in via Ugo Foscolo N. 16, 
da qualche tempo amoreggiava con Maria 
Kerstovich, di 23 anni, da Zara, occupata 
in qualità di «porta-malta» nell’ edificio 
che si sta costruendo alla riva della Sa- 
nità, e abitante in via del Molino a, vento. 
N. 46. Venerdì sera, quando si recò in 
casa dell’amata, il giovanotto provò una 
‘brutta sorpresa: lla padrona di casa gli 
comunicò ehe Ja. ragazza era sparita. 
Dove poteva essersi recata? Lo Stega la 
cercò tutta-la sera e anche il giorno dopo 
occupè in ricerche tutte le ore di libertà, 
ma con esito negativo. Il giovanotto finì 
con l’immaginare che la fidanzata fosse 
rimpatriata. Ma nen era così. Ieri nel po- 
meriggio verso l'una e mezza, lo Stega, 
che passava per la via di Torre bianca: 
s'imbattè nella .Kerstovich €, natural- 
mente; le andò incontro. Ma, appena scor- 
tolo, la giovane fece un repentino dietro- 
front e si allontanò lestamente. Lo Stega, 
altamente meravigliato, la raggiunse: 

— Dove ti va? Cossa ti ga? 

— Gnente. * 

— Fermite. 

— No posso: go de andar qua in un 
logo. 

— Ma spieghime almeno... 

Erano giunti in via Nicolò Machiavelli, 
e la ragazza, senza rispondere al fidanza- 
to, entrò nell’ edificio della Polizia. Il gio- 
vanotto la seguì. Attraversato 1’ atrio del- 
l'edificio, la Kerstovich spinse la porta 
che mette nell'andito in cui si trovano 
gli uffici del commissariato di città e, ap- 
pena oltrepassata la la soglia, estrasse da 
‘una saccoccia esterna della veste una bot- 
tiglietta, la portò alla bocca, ingoiò parte 
del suo contenuto e poi la lanciò a terra. 
Quindi si piegò sulle gambe e, per non ca- 
dere, sedette su ‘un gradino della scala 
‘che si trova all'imboccatura del suac- 
cennato corridoio. 

— Ma ti me vol spiegar sì o no? - gridò 
allora il giovanotto, che l'aveva seguìta:- 
Cossa ti ga? x î 

La ragazza non rispose; invece comin- 
ciò a, contorcersi in preda a violenti im- 
pulsi.di vomito: la sventurata aveva in- 
goiato una piccola quantità d'acido feni- 
co! Accorse subito sul luogo l'ispettore 
delle guardie Remez, il quale, dopo aver 
ordinato ad una guardia di telefonare 
alla Stazione di soccorso, mandò un al- 
tro suo sottoposto a prendere un po' di 
latte nel caffè «Alla Stella Polare», e, ap- 
‘pena avutolo, lo fece ingoiare alla sven: 
turata. Questa si sentì subito meglio. Un 
momento dopo comparve un medico della 
suaccennata istituzione, il quale sottopo- 
se la Kerstovich alla lavatura dello sto- 
maco. Poi la fece irasportare all’ Ospe- 
dale. 

Per quale motivo la disgraziata attentò 
ai suoì giorni? Lo Stega assicurò dì non 
saperlo. 3 


A proposito di un suicidio, La vedova 
del capo-muratore Luigi Zottele, suicida- 
tosì venerdì sera, ci prega di rilevare che 
suo marito non si suicidò per dissesti fi- 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N, f. — Silvio Pelnlco N. 4 (palazzina del «PIccO1O»). 


nanziari, bensì per una malattia che lo 
affliggeva da oltre cinque anni. 

Arresto di uno sfrattato per sospetto di 
furto, Una guardia di finanza arrestò ieri 
mattina alle 6, a bordo del piroscafo del 
Lloyd «Adelsberg», ormeggiato al molo 
della Sanità, il giornaliero Mario Tagod- 
nik, di 20 anni, da Dignano, perchè trova- 
to in possesso di due tovaglie e di una 
camicia. La guardia consegnò il giova- 
motto ad un agente di p. s., il quale lo 
condusse alla Polizia, dove si constatò 
che il giovanotto era stato espulso dalla 
nostra città e che sabato mattina una 
guardia lo aveva accompagnato a Pola. 

— Lei dovrebbe trovarsi a Pola - gli os- 
iservò il commissario. 

— Za: inveze me trovo a Trieste. 

— E perchè? 

— (Caprizi, ah! 

— Le due tovaglie e la camicia l' ha ru- 
bate a bordo dell’«Adelsberg» durante il 
viaggio di ritorno a Trieste. 

— (Mi no go rubado un corno: son tor- 
nado a Trieste sabato de sera con la fer- 
rovia. La roba la go crompada a Pola 

Fatti alcuni rilievi, la Polizia constatò 
che infatti il Iagodnik era tornato a Trie- 
ste ancora nella sera di sabato. Si ritiene 
perciò che il furto ilo abbia commesso a 
Pola. In attesa di mettere le cose in chia- 
To, il commissario fece condurre il giova- 
notto in prigione. 

Un ragazzo compresso tra due carretti, 


Alla 1 del pomeriggio di ieri il dodicenne! 
Ermanno Cantarutti, abitante al N. 37 di 


via Media, si recò alla Guardia medica, 
raccontando che poco prima era rimasto 
preso tra due carretti. Il medico lo vi 
sitò e gli riscontrò una contusione al ba- 
cino, per la quale gli prodigò le cure op- 
‘portune. 

Per opera altrui, La giornaliera Maria 
Borri, di 30 anni, abitante in via _ deila 
Guardia N. 7, si recò iersera alla Stazio- 
ne di soccorso per farsi medicare l'indi- 
ce della mano destra. La donna disse di 
essere stata morsicata, ma non da un ca- 
ne. Non volle però dire chi avesse sosti- 
tuito il fedele quadrupede. 

* Antonio Tomsich, di 43 anni, gior- 
naliero, abitante in Scorcola N. 36 irovò 
diverbio per questioni di lavoro con un 
compagno, dal quale fu colpito con un 
pezzo di legno in modo da riportare una 
ferita lacero-contusa all’occipite. 

* Bortolo Steglassar, di 24 anni, coc- 
chiere, abitante in via Pasquale Revol- 
tella N. #, iersera si azzuffò con uno sco- 
nosciuto dal quale ricevette una dose 
abbondante di legnate che gli produssero 
parecchie contusioni ed escoriazioni alla 
guancia sinistra. Anche questi due ricor- 
sero per le cure alla Guardia modica. 


Sdentato da un formidabile pugno. La 
questione che il macchinista Luigi Co- 
tric, di 35 anni, abitante in Via di Tor 
San Piero N..6, trovò ieri, fu per lui disa- 
strosa; con un potentissimo pugno, l’av- 
versario. colpendolo alla bocca, gli spez- 
zò tutti i denti, facendogliene persino in- 
ghiottire una mezza dazzina. 

Grondante sangue, il disgraziato si re- 
cò alla Guardia medica ove ottenne le 
piuttosto lunghe cure di cui abbisognava 
e sì recò quindi alla propria abitazione, 


Dalla partita a carte alla partita a pu- 
gni. Ieri notte alle 2, nel caffè «Universo», 
in piazza della Caserma, il bracciante 
Giorgio Iurcovich, di 37 anni, abitante in 
via Pondares N. 5, s'era messo a giuocare 
a briscola e tresette con un conoscente. 
Per un poco il giuoco proseguì tranquillo, 
ma poi i due giuocatori incominciarono 
a bisticciarsi e finirono per venire alle 
mani, Risultato di ciò si fu che il Iurco- 
vich rimase ferito da alcuni colpi di ba- 
stone al capo per opera del suo compe- 
titore di giuoco. 

Grondante sangue da parecchie ferite 
lacero-contuse, il Iurcovich fu accompa- 
gnato prima alla Guardia medica, dove 
ebbe le prime cure, poi all'Ospedale dove 
venne accolto nel quarto riparto. 


Durante il sonno cade dal proprio car- 
ro. Îl contadino Matteo Duimovich, di 37 
anni, abitante a Mune grande, presso 
Castelnuovo, ieri mattina conduceva & 
Trieste un carro carico di derrate. Il Dui- 
movich si era. seduto sul carro e, stanco, 
si addormentò. Ad un tratto però il po- 
veretto fu gettato a terra da uno sbalzo 
del carro e nella caduta riportò la frat- 
tura dell'’omero destro. Arrivato a Trieste 
dovette recarsi all’ Ospedale, ove venne 
accolto nel quarto riparto. 


Baruifa fra donne. La casalinga Maria 
Ponga, di 52 anni, abitante in via della 
Madonnina N. 39, ieri si recò alla Stazio- 
ne centrale di soccorso con escoriazioni 
al piede destro e contusioni alla mano 
destra. Raccontò che poco prima era sta- 
ta bastonata. da un’altra donna. 


In rissa. Angelo Caris, di 54 anni, abi- 
tante in via San Silvestro N. 1, fu coin- 
volto ieri in una rissa, dalla quale uscì 
con una ferita lacero-contusa alla tempia 
destra, per la quale gli fu necessario re- 
carsi all'ambulanza dell’ «Igea». 

Assalto epliettico. Ettore C., di 47 anni, 
impiegato comunale, fu colto ieri sulla 
pubblica via da un assalto di epilessia 
| che lo fece stnamazzare al suolo. Nel di- 
battersi che: faceva, il disgraziato si pro- 
dusse una. ferita lacera alla fronte. Un 
medico dell’ «Igea» accorso alla chiama- 
ta gli prestò le opportune cure e lo fece 
poscia accompagnare ‘alla sua abitazione, 
in via dei Fabbri N. 10. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Giuseppe Preghel, di 60 
anni, capo-muratore, abitante in via delle 
Sette fontane N. 42, per escoriazioni al 
dorso della mano sinistra; Giovanni Vute, 
di 36 anni, bracciante, abitante in via del- 
l’Oimo N. 12, per escoriazioni al palmo 
della mano destra; Giovanni Vivoda, di 
55 anni, carbonaio, abitante in via dei 
Conti N. 34, per una ferita lacero-contusa 
al medio destro; Antonio Ermanis, di 14 
anni, fabbro, abitante in via Antonio Ca- 
nova N. 11, per una ferita lacero-contusa 
al piede destro; Giuseppina Mosettig, di 
20 anni, sarta, abitante in via Nuova N. 20, 
‘per una: ferita lacera al medio destro. 

Ricorsero all’Igea: Nicolò Sisger, d'an- 
ni 26, per ferita lacera all'indice destro; 
Giovanni Ernstein, d'anni 14, per esco- 
riazioni alla gamba sinistra; Nicolò Bo- 
vento, d'anni 9, per ferita lacera alla 
fronte; Luigia Cerne, d'anni 17, per ferita 
di taglio al pollice sinistro; Antonia Po- 
lisek, d'anni 55, per distorsione della ma- 
no sinistra; Antonio Zadnick, d’anni 40. 
per contusione ad una. spalla; Carlo 
Prestnick,, d'anni 14, per ferita di taglio 
alla mano sinistra, 

Cadute. Per lesioni riportate cadendo, 
ricorsero ieri alla Stazione centrale di soc- 
corso per le cure opportune: Caterina Her- 
mansky, di 24 anni, abitante in via del 
Molin a vento N. 44, con un ematoma e 
suffusioni al braccio e cubito destro; Ro- 
meo Vivani, di 9 anni ,abitante in via 
Paolo Diacono N. f, con una ferita lacero- 
contusa al mento e contusioni al naso; 
Alessandro Zimola, di 45 anni, calzolaio, 
abitante in via S. Maurizio N. 1,, con una 
ferita lacero-contusa al sopracciglio sini- 
stro; Armando Magri, di 24 anni, braccian- 
te, nbitante in via Cologna N. 260, con una 
ferita Jacera sopra l'occhio destro. 


Corrispondenza aperta, Gigi P. Terge- 
stinus. L'episodio victorhughiano del leo- 
me che si doma alla vista di una ingenua 
fanciulla, cui alluse il Porena in una com- 
ferenza: alla. «Minerva», è nella leggenda 
«L'épopée du Lion» e fa parte della rac- 
colta di liriche intitolata «L'art d'ètre 
grand-père». — Silvano. 1) I comandi mi- 
litari, pur avendo per base una data lin- 
gua, assumono poi forme convenzionali 
per ragione di opportuntià e di rapidità, 
e diventano, in certi riguardi, un: gergo 
internazionale. Ad ogni modo la lingua 
dell’esercito dell'ex regno di Napoli, come 
nel Piemonte, prima del 1848 era l'italiana. 
2) Trieste all’epoca romana aveva, secon- 
do il computo del Kandler 12.000 abitanti; 
iniorno al 1009 ne avrà avuti circa 4000. — 
Giuocatore. «Manco» riferito a tempo vale, 
nel. toscano, «barloccio», cioè incostante, 
piovigginoso, incerto; riferito a yersona 
vuol dire «chioccio», «mogio» ed anche 
«stupido». — Capodistriano. La pubblica» 
zione ufficiale sull’Esposizione non si farà. 
Due belle vedute pubblicò il dott. Rizzi sul- 
la IMustrazione di Lipsia; la mostra d'arte 
fu illustrata nell’«Emporium» (settembre 
1910) da Oscar Ulm; una fotografia della 
cucina, con commento, fu pubblicata: nella 
«Casa» (Roma, 15 novembre) dal prof. At- 
tilio Gentille, il quale pubblicò anche una 
relazione sulla mostra didattica nella «Ri- 
vista pedagogica» (Roma, gennaio 1911). 
— Studioso. Antonio Somma era friulano, 
da Arta in Carnia; Antonio Gazzoletti nac- 
que a Nago (Trentino). — Osservatore, 


L'archivio diplomatico comprende l'antico 
archivio segreto del Comune di Trieste, 
cioè gli atti del potere pubblico che ri- 
guardavano il corpo intero del Comune, 
ni, 


come privilegi, conce: patrie leggi, 
protocolli dei Consigli ecc., e l'antico ar- 
x‘chivio. della] Vicedominaria;, istituita al 
principio del secolo XIV, coi quaderni dei 
Vicedomini, nei quali dovevansi trascrive- 
re tutti gli atti notarili rogati nella città 
di Trieste. — L. S. Il rifonmatorio per i 
giovanetti. fu. istituito nella nostra città 
nel 1971. — Mulaccino. La legge 14 maggio 
1896 fissa la pensione di una vedova di un 
impiegato della IX classe di rango a 600 
fior., più un quinto .della pensione per 
ciascun figlio che non provveda da sè ai 
propri bisogni. — Poesia e prosa, 1) Da un 
lavoro drammatico non si può sempre de- 
durre il carattere dell'autore. 2) Indiffe- 
Tente. — Ineluccia. I Sabini erano un po- 


polo del Lazio che iabitava non lungi da 
Roma — Massaia. Le arance devono essere 
pesanti anche se non grosse ed avere la 
Telle fina con piccole rugosità. Il riso deve 
avere i granelli abbastanza grossi, bianchi, 
tersi e trasparenti e non devono traman- 
dare odore di polvere. — Abbonato, Ra- 
gusa. Le carni saranno più o meno nutri- 
tive secondo la maggiore o minore quan- 
tità di sostanza omogenea od assimilativa 
che ne possono estrarre i nostri organismi 
digerenti, e ciò dipende dalla speciale e- 
nergia dello stomaco e dei suoi coopera- 
tori, variando questa potenza non solo da 
individuo ad individuo, ma anche nella 
Stessa, persona per cause diverse. — Oscar- 
re B. Può rimediare all'acescenza del vino 
aggiumgendovi del tartaro neutro di po- 
tassa nella proporzione di 10 gr.. per 
ettolitro; si adopera questo sale scioglien- 
dolo nell'acqua calda; quando la soluzio- 
ne è fredda viene aggiunta al vino. Poi si 
travasa il vino in un fusto pulito, previa. 
mente solforato. Dopo questa operazione è 
bene aggiungere al vino da 1a 2% d'alcool 
per ricondurlo al grado primitivo di alcoo- 
licità perduta in seguito alla fermentar 
zione, — B. B. Ma perchè si fanno i con- 
tratti, allora? Se nel contratto è fissata 
un'epoca per la disdetta, è chiaro che bi- 
sogna attenervisi, a scanso delle solite 
conseguenze (petizione, esecuzione). 
Salage. L’opunzia simboleggia ospitalità; 
il convolvolo è simbolo di civetteria. 
Nina, Per lavare i vasi del Giappone non 
si usa mai acqua calda. — Dilettante. Pur- 
troppo, non. possiamo darLe che una. ri- 
sposta «sfavorevole». I Suoi versi sono or- 
rendi, — Studente della III. Consulti un 
trattato di fisica per la prima e la Guida 
fer la seconda domanda. — S, €. La do- 
manda è troppo volgare. — Pina. Scriva al 
«New York Herald» di Nuova York ed.al 
«Times» di Londra. — Seolaro. La doman- 
da involve «réclame». Si rivolga. all'Isti- 
tuto delle piccole industrie (Lazzaretto 52). 
— Bersagliera. Nulla osta — F. B. Alla 
Società agraria (piazza della Borsa 13). — 
Francesco W., Kalksburg. Scriva (unendo 
il francobollo per la risposta) al locale 
Ufficio meteorologico. — Dilettante di mu- 
sica.. Passi in redazione tra le 6-7 pom. 
chiedendo del compilatore di questa ru- 
brica. — Nane. Quei fondi sono nella mas- 
sima parte proprietà dell’Erario dello Sta- 
to, ma non vengono venduti a privati. Si 
rivolga alla Procura di finanza. — Addoto- 
rata, E° un momento imbarazzante il Suo, 
ma quanto più grave è l'imbarazzo, tanto 
maggiore dev'essere la. calma e tanto mag- 
giore è poi la soddisfazione della riuscita. 
Del resto si conforti: si sono dati, e si 
danno giornalmente questioni molto più 
dolorose, nelle quali manca assolutamente 
ogni via d'uscita. 


Le risposte in questa rubrica sì danno 
gratuitamente. Non si risnonde diretta- 
mente, per lettera, a nessuno. Domande 
che implichino nella risposta «réclame» a 
qualche ditta o a qualche prodotto. com- 
merciale non vengono prese in conside- 
razione. Se nel termine d'un mese una. do- 
manda non ottenne risposta, sì può rite- 
nere che fu cestinata. A ciascuno si rispon- 
de a turno, con la massima diligenza, en- 
tro i limiti del possibile; la mancata rispo- 
sta non sia mai in relazione con la per- 
sona che fece la domanda, ma dipende sol- 
tanto da motivi inerenti al carattere di 
questa, È 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 4, ore 2 pom. 7. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 774.6. - 
Oggi: alta marea 9.21 ant. e 10.56 pom. 
- Bassa marea 3.30 ant. e 4.27 pom. 

Ogni giorno una. La sapienza del cav. 
Bussola. 

— Che cos'è lo «ski», cavaliere? 

— Ski? E° la desinenza di molti nomi 
polacchi la quale serve a designare due 
pezzi di legno che i corridori sul ghiac- 
cio usano legarsi ai piedi. 


TRATRI. 


Verdi. Questa sera: ottava rappresenta 
zione del «Boris Godunoff»: spettacolo in 
onore del baritono comm. Giraldoni, V’il- 
lustre artista che, con le sue elette doti di 
cantante e di attore, ha saputo accaparrar- 
si le più vive, meritate simpatie del pub- 
blico. Questo semplice annuncio, benchè, 
per forza delle circostanze penose che gra- 
vano da qualche giorno sul «Verdi», dato 
all'ultima. ora, basterà certo a far accor- 
rere a teatro una folla compatta e plau- 
‘dente. Alle viste, dunque, un teatrone. 

Fenice. La recita straordinaria a favore 
dei fondi sociali di sovvenzione della 
Lega degli impiegati civili riuscì splen- 
didamente. Il teatro era davvero impo- 
nente. La folla si addensava fino fuori 
delle porte d’ingresso La compagnia qdi 
Emilio Zago ci offerse un’ artistica inter- 
pretazione della storica commedia «I ul- 
timi giorni de Carlo Goldoni» di Valenti- 
no Carrera, nella quale assistiamo al tri- 
ste tramonto del grande commediografo 
veneziano, mentre intorno a lui, malato, 
sfinito, infuria, in tutta la sua veemenza, 
la rivoluzione francese. Zago rese con ar- 
tistica finezza la dolce e bonaria figura 
di Carlo Goldoni, e diedero il massimo 
colorito 'all’ambiente i comici veneziani, 
che attorniano ed allietano le ultime ore 
del poeta, e ìl generoso amico Chénier 
(Borisi). Dopo ogni atto vi furono applau- 
si calorosi e chiamate al proscenio. La 
direzione della Lega degli impiegati civili 
offerse ad Emilio Zago un artistico ba- 
stone. 

Questa sera riposo. Domani la serata di 
beneficenza con la cooperazione di Fer- 
ruccio Benini e di Emilio Zago; che reci- 
teranno «Il bugiardo» di Goldoni. 


COMUNICATI? 


L'accoglimento ‘di alcune richieste del 
memoriale. presentato. al Consiglio d'am- 
ministrazione del Gas in data 25 ottobre 
1910, anzichè costituire un beneficio per 
gli operai, si risolve in un danno perchè 
viene abolito il compenso speciale per le 
feste intermedie il quale non è compen- 
sato dalle gratificazioni e dai permessi 
annuali accordati. 


Folice Penso - Giacomo Cervellini 


Civica Scuola industriale in Pola 


N. 21. 
Avviso di concorso. 


In seguito ad autorizzazione avuta dal- 
l’ Eccelso i. r. Ministero dei lavori pubbli- 
ci, viene aperto il concorso al posto di do- 
cente per le materie commerciali (stile 
d’ affari, aritmetica industriale e tenuta 
dei libri) nella X classe di rango, rispetti- 
vamente, date speciali qualifiche del con- 
corrente, nella IX classe di rango, nello 
stato concretuale dei docenti delle scuole 
industriali dello Stato. 

Gli aspiranti al detto posto devono com- 
provare la sudditanza austriaca, una con- 
dotta illibata, nonchè di aver dato con 
buon successo gli esami di abilitazione 
all'insegnamento per scuole commerciali 
di due classi, o per scuole commerciali 
superiori, oppure l’ abilitazione all’ inse- 
gnamento per le scuole cittadine e com- 
provare di aver frequentato un corso dî 
perfezionamento per discipline commer- 
ciali e ‘possibilmente addimestrare una 
corrispondente capacità pratica. 

Per gli stessi valgono, tanto riguardo 
gli emolumenti che per un eventuale 
computo di anni di servizio, le disposi- 
zioni del $ 6 della legge 10 settembre 1898 
B. L. d. I. N. 175, rispettivamente quella, 
del $ 20 della legge 24 febbraio 1907 
B. L. I. N. 55. 

Le istanze, debitamente corredate dei 
mecessari . documenti, vanno presentate 
presso la sottoscritta Direzione entro il 
15 marzo a. c. 7 


Pola, 10 febbraio 1911, 


Per la Direzione 
della Civica Scuola Industriale 


L'i. r. Direttore: S. Nachich. 
rettamente dalla fabbrica, 


Seta Henneherg in nero, bianco e in colori; 


un metro da Cor. 1.85 in più, adatta pér vestiti 

ebluse Consegna a domicilio franco nolo e dazio. 

si Mpadiaca prontamente ricco campionario. 
Fabbricante di seterio HENNEBERG, ZURIGO. 


\ 


Si può averla soltanto di- 


Ignazio Kron 


Grredamenti - Decorazioni 


‘a delle 


Adottare il metodo CLAVERIE di Parigi 
vuol dire assicurarsi: 
Un sollievo immediato, un benessere 
assoluto e definitivo 


“Se soffrite di un'ernia, persuadetevi che 
siete affetti di un'infermità grave e da 
combattersi senza indugio appena fattane 
la ‘constatazione, 

. Rammentatevi che di tutti i trattamenti 
in uso, soltanto nuovi apparacchi senza 
molla brevettati, inventati dal rinomato 
Specialista di Parigi Sig. A. CLAVERIE, 
rresentano, oltre alla testimonianza della 
loro fama universale, una efficacia sem- 
pre, scrupolosamente garantita, è sono ap- 
plicati con tufta la competenza necessaria 
secondo ogni singolo caso. 

Raunmentatevi che solo. questi meravi- 


gliosi ‘apparecchi, applicati in tutto il 
mondo a più di un milione di pazienti è 
ordinati giornalmente da più di 3000 . 


Dottori-Medici, hanno ricevuto le più gran- 
di ricompense alle Esposizioni Internazio- 
nali a causa della perfezione con la quale 
‘essi. assicurano la. riduzione : perfetta di 
tutti i casi di ernie, anche di quelli che 
sembravano finora incurabili e disperati. 

E se volete liberarvi di questa dolorosa 
infermità, non mancate di approfittàre del 
passaggio dell'Illustre Praticante, che rice- 
verà nelle città seguenti facendo profittare 
gratuitamente i sofferenti dei buoni con- 
Si della sua alta esperienza professio» 
nale. 

Il Sig. A. CLAVERIE sarà visibile dalle © 
9 alle 17, a: 
TRIEST Venerdì 24. Sabato 25 e Domenica 

3 26 Febbraio Hotel Delorme. 

UDINE, Lunedì 27, Hotel Italia. 

Leggere l'edizione italiana del «Trattato 
sull’Ernia» opuscolo di 100 ORO e 150 
incisioni, cheil sig. CLAVERIE, Faubourg 
St. Martin 234, Parigi, invia gratuitamente 
e con discrezione dietro richiesta, 


Le polveri Geidlitz 


== di A. Moll = ai indigestioni di 
tali inconvenienti causati dalla vita sedenta= 
ria. Una scatola Cor, 2.—. Spedizione principale 
a mezzo del farmacista A, Moll i. r. fornitore 
di Corto Vienna I, Tuchlauben 9. Nelle farmacie 
della regiona chiedere il preparato Moll. 


Regina 
Palast- 
Hotel :: 


HONACO (Baviera) 


situato sulla Maximiliansplatz, in mezzo 
ai parchi, isolato tutto all'ingiro, con 209 
————— metri di facciata. ——- 


Condizioni molto favorevoli. per pensioni, 


Stanze da marchi 5 in più, con bagni marchi 10 
compresa la pensione marchi 12. 
Edificio nuovo, monumentale, 200 camere e 
sale, 126 camere da letto in comunicazione 
con stanzini da bagno private e qriareao 
14 appartamenti privati. 


Telefono: dello Stato, nelle stanze. 


@ 
ASTICIOCI, 
PURGANIE IDEALE 


in forma di caramella, di efficacia sicura 

e blanda. Scatola. originale contenente 20 

pezzi Cor. 1.80. Vendesi. nelle farmacie, e 
nel deposito generale: 


€, Brady Vienna I, Pleischmarkt 2. 


sono un rimedio blando 
casalingo per tutti con 
loro. cho soffrono 


*) La Redazione si dichiara estranen tanto ‘riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge, 


i 
R 
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“. Eden, Madame Saharet, la più bella, la 
più affascinante, la più famosa delle dan- 
zatrici moderne, debutterà all’Eden gio- 
ivedì prossimo. L'aspettativa è così no- 
tevole, che per la prima sera il teatro è 
già quasi tutto venduto. Intanto appren- 
. diamo che il programma del 1. marzo 
avrà il suo scimmiotto portentoso.. Morto 
« «Moritz I», la Direzione, non badando a 
‘sacrificî, ha scritturato il celebre «Consul». 

Circo Zavatta. Questa sera alle 8 il Cir- 
co Zavatta darà un variato spettacolo 
con pantomima. 


SPETTACOLI D’OGGI 
VERDI. - Spettacolo d'opera. - (Disp. 
Ore 8, «Boris Godunoff», in 4 parti ed 8 
quadri di M. Musorgski (serata del ba- 
Titono Giraldoni). 
FENICE, + Riposo. 
EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 
CAFFE'. NUOVA _YORK, (8.20-12). Concerto. 
SALONE EDISON (Ore 4-10). Panorami (dal 
Vero). Merope (dramma). Scherzo comico. 
SALONE AMPERICANO. Singapore (dal vero) 
Spionaggio militare (dramma). Fafsa. 
CINEMATOGRAFO GALILEO. Acquedotto 
25. (Ore 4-10). Nuovo interessante progr. 


la ad 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trieste.) 
Ancora un palo di bicohierini, 
gli abbisognavano. 


Benchè le cose è gli uomini gli dan- 
zassero intorno in una ridda infetnale, 


| Luigi Reska voleva che quella danza di- 


venissé ancora più indiavolata. Posto nel- 
lo stomaco carico «dî vino, ne aveva an- 
vora; pensò quindi di trangugiarsi ancora 
un paio di bicchierini di grappa in una 
liquoreria di via Nuova, poi; sarebbe an- 
| dato a dormire. Gli toccò invece im con- 
| trattempo. Quando giunse davanti alla li- 
quoreria, ne trovò la porta chiusa. Suo 
tornaconto sarebbe stato l'andarsene, ma 
invece si diede a battere. furiosamente 
contro la porta, facerido un baccano d'in- 
ferno, 

Il rumore accorse la guardia.p. s. Giu- 
| seppe Lokar, che lo redarguì, ingiungen- 
dogli di allontanarsi, Il Reska fece peggio, 
«ed accortosi che la guardia era giovane, 
volle darle unta specie di lezione sul co- 
| me doveva comportarsi di fronte ad uno, 
| «he essendo ubriaco, vuol bere ancora. 
| Faita con quel brio bonario che hanno 
| talvolta gli ubriachi, la lezione sarehbé 
stata, chissà, forse accoltà con una sorriso 
di compatimento; ma il Reska ila diede 
‘in tale tono, che la guardia ritenne di 
dovere, per il prestigio della sua uniforme; 


| dichiararlo in arresto. 


; Facile l'intimarlo, non così l’effettuarlo, 
. Il Reska, uscito dai gangheri, si dimenò, 
offese trivialmente la guardia e quando 
né capitò una seconda, Rosin, offese anche 
| quella e ad, entrambe tirò pugni, sferrò 
calci, che, schivati abilmente, non produs- 
stro lesioni. 
-: L'accusa di cui doveva rispondere ieri 
‘mattina il Reska per i suddetti fatti, dei 
luali si era reso colpevole la sera dell'11 
‘dicembre u. 83 era. di pubblica violenza 
| ed offese alle guardie di pis. 
L’accusato, se lo avessero lasciato giu- 
rare, avrebbe chiamato in testimonio tutte 
le divinità e tutti i suoi morti, per far cre- 
dere che in quella sera era ubriaco. Le 


| -guartlie di p. s, udite come testi, dis 


‘| sero invece che brillo poteva essere stato, 
ma ubriaco, no. Favorevole all'accusato 
fu invece la deposizione del cancellista 
di polizia Hrusch, îl quale disse che non 
aveva potuto interrogare il Reska subito 

ando gli fu condotto dinanzi, perchè 


| lo stesso erà ubriaco o almeno gli era 


sembrato dovesse esserlo, 


—»’°’‘‘Amche buona fu per l'accusato la deposi- 


zione del conduttore dell'osteria dove l’ac- 
ucusato aveva passato parte del pomerig- 
‘gio. Il teste, introdotto dal difensore dott. 


| ‘Rossi, disse iche a suo avviso il Reska 


doveva essere ubri&co perchè aveva ho- 
vito molto. 

Il P. M. ritiene che la consapevolezza 
‘di quello ché andava commettendo era nèi 
riguardi del Reska risultata in modo in- 
d'ubbio, mercè le deposizioni delle guai 
die di p. 8. je perciò propone l'accogli- 
mento dell'accusa e la condanna dell’ac- 
cusato. 

| Il contrario sostenne il dott. Rossi, il 
‘quale perorò per l'applicazione dell'èscri- 


| ‘minante del $ 23:reato.commesso in istà- 


to d'ubriachezza. 

In quest’ultimo senso giudicando, la 
Corte condannò il Reska ad ur mese di 
‘arresto, per contravvenzione d'ubriachez= 
za. L'accusato interpose ricorso. 


Dr] 
; Tl venditore d'uocelli. 
«Sui vent'anni pien».... no: Luigi Sciulag 


non ne ha che 15, ed invece di essere pie- 
no d'amore come il protagonista dell'o- 


| ‘peretta, è pieno di arroganza è di prepo- 


| tenza, Lo dimostrò il giorno 20 dello scor- 


80 ottobre, quando, mentre stava con le 
sue gabbie piene di lucherini all'esterno 
della Pescheria, la guardia di p..s. Vin- 
‘cenzo Taucer, gli chieso se avesse la li- 
| cenza industriale. Seccato, lo. Sciulag, che 
«non l'aveva, rispose male e quando la 
guardia lo invitò a seguirla alla Direzione 
di polizia, egli, dopo aver fatto un tratto 


1911, N. 10923, 


di strada, si arrestò e deposte le ‘gabbie, 
‘disse che prima gli doveva essere permes- 
so di dissetare i suoi pennuti. 
«La guardia gli osservò che.avrebbe po- 
to farlo alla Polizia, dove di acqua, ce 
‘è abbastanza; ma lo Sciulag voleva re- 
© carsi a quella fontana che voleva lui, 
hissà a quale; e quando la guardia, stan- 
tasi, lo ghewmì per un braccio, si divin- 
colò, si gettò a terra e tentò di colpitla con 
calci a pugni. 
L'atcusa a &uo carico era di pubblica 
Niolenza, ed il P. M., dopo che l’accusato, 
eri mattina, ebbo tentato di far credete 
che la vittima era stato lui e non la guar- 
dia di p. 8, chiese che secondo l'accusa 
To Sciulag fosse punito. | | 
Il dif. dott. Rossi, rilevando che l'accu- 
to è un giovinetto, inesperto della vita, 
ignaro delle leggi, e che al momento del 
fatto era in preda ad eccitazione nervosa 
d a commozione, chiese che la condanna 
fosse mite. | | 
La Corte non gravò di soverchio: con- 
annò il venditore d’uccelli a. 2 settimane 
sa ‘duro, pena alla quale lo Sciulag 
adatto. 


Sapeva o noti sapeva che erano 
3 agenti di p. 8.0. 
—— L'incorrere nell’accusa del crimine di 
‘pubblica violenza con l'aggrivante della 
«contravvenzione di leggéto ferimerito in 
danno di due organi di p. s., toccò anche a 
Luigi Gabriersich, di 43 anni. 

‘Alticcio, il nominato, si ridusse il 20 


«All’Europa. Felice», dove. trovò que- 
ni con altro individuo, il’ quale gli 
scagliò contro un bicchiere Senza però col- 
pirlo. Quando l'affare minacciava di farsi 
| Serio, dapitarono gli agenti di p. s. Dodich 
‘6 Viciar, i quali aiutarono il direttore 
del caffè a mettere alla porta il Gabrier- 
sich, che pareva il più pericoloso. Non sa- 
‘pendo con chi aveva a fare - così al- 
‘meno sostenne ieri, il Gabriersich - egli 
méenò i pugni ed uno ne toccò al Dodich, 
‘he riportò una contusione, Al Viciar, poi, 
toccò li dividere col compagno le offese 


dello scorso dicembre a tarda sera, nel! 


che il Gabriersichi proferì in quella con- 
tingenza. 

Si trattava dunque, per la Corte, di sta- 
bilire, se 0 mono, il Gabriersich aveva ri- 
conosciuto gli agenti di p. s. L'accusito 
sostenne di no. 

— Lo go savudo - disse - apena dopo, 
co’ el signor Dodich ga cavà fora el stil. 

Pres.: Pare impossibile. Lei, per il me- 
stiere che fa, gli agenti dovrebbe conos 
scerli. 

— Mi ghe digo de no. Sé li gavessi co- 
nossudi, no li gavaria ofesi, e no ghe sarla 
andado contro. © 

Il Dodieh non può dire se l'accusato 
avesse saputo che era un agente di p, 6. 

= Mi - disse - lo go conossudo a lui, 

P, M. .(a1 testo): Ma mon hanno gli a- 
genti qualche segno per fansi riconoscere? 

Teste: La carta de legitimazion, gavé- 
mò; mà in quei momenti no sé pol tirarla 
fora, 

Il P. M. scuote la testa, poco iconvintò, 
6 dice: Qualche segno dovrebbero avere. 

— Mi no li conosso - ribatte l'accusato. 

Il P. M. si rimetto nel criterio dei, giu 
dici: Riterranno che l’accusato abbia sa- 
puto di aver da fare con persone dell'au- 
torità, ed allora lo condanneranno a sen- 
si dell'accusa, o giudicheranhò che non 
l'abbia saputo, che abbia ritenuto trattar- 
sì di intrusi, ed in tal caso lo condan- 
netanno soltanto ex 8 411, per contravvene 
zione di leggero ferimento, 

L'avv. Verona è perfettamente d'accordo 
- dico - col P. M. ti 

La Corte non potendo leggere nell'ani- 
mo «dell'accusato, gli menò per buono 
quanto ebbe a sostenere, e lo condannò 
ex $ 411, ad 1 settimana d'arresto. 

— Adesso, i vedi, lo convsso - disse Îl 
Gabriersich nell'andarseno - adésso sì; a- 
desso ché go ciapà la settimana, 10 co- 
nosso. 

rd 

Pres. il icons. Lion. Giudici i cons. bar. 
Farfoglia, Pahor 6 dott. Luccardi. P., M. 
il dott. Barzal. 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 
PRIME UDIENZE, 
In contumacia. 


Antonio Cergol, bracciante, era. irisorto 
con. petizione contro Giuseppe, Massetz, 
commerciante in carta, per ottenere il par 
gamento di 18 corone, quale indennizzo 
per essere stato 1'8 corr. licenziatòo senza 
regolare disdetta. 

Tl conventito non comparve in udienza 
all'ora prescritta, e con sentenza in com- 
tumacia venne condannato al pagamento 
di cui la petizione. 

Im contumacia? 

Angelò Della Vedova, proprietario di 
n. magazzino di farine, era stato impe- 
tito del cocchiere Matteo Posar in punto 
pagamento di 68 corone per mancata dis- 


detta, ma ieri mattina non si presentò in 


vdienza. Non risultando però che gli fos- 
se stata regolarmente intimata la peti- 
zione, il presidente non ritenne di pro- 
tunciare sentenza in contumacia, come il 
Posar aveva chiesto, e si riservò le maces- 
sario indagini, 


+ - 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Il piroscafo Iloydiano «Africa» incagliato 

è disincagliato. 

Un telegramma da Suez informa che il 
piroscafo loydiano «Africa», in Vicente 
da Bombay per Trieste, si era intagliato 
ieri l’altro a Ras el Adalbieh. Ma, favori- 
tò dall'alta marsa ed assistito dal piro- 
scafo di salvataggio «Danmark», riuscì a 
disincagliarsi è proseguì tr Porto Said 
senza aver riportato danni apparenti, 

Gli armatori del «Danmark», per lassi. 

stenza ‘prestata  All'«Africa»; reclamato 
‘una garanzia di 2200 sterline, 
Movimento nel porto, \ 
Teri arrivarono nel nostro porto il pir. del 
Lloyd «Prince. Hohenlohe» cap. N. Came- 
ngrovich da Cattaro e scali; i pir. a-u. 
«Flink» cap. M. Nicolich da Sebenico, «El- 
lenia» cap. R. Ravasini da North Shields, 
«Albania», cap. C. Uccellini da Spalato e 
Sebenico, «Spalato» cap. I. Jelicich da 
Metcovich, «Venezia» cap. E. Laneve da 
Fiume, «Iason» cap. N. Gamulià da Cur- 
zola e scali con 21 passeggeri. 

= Partirono i pi». del Lloyd enti 
‘Bacquehem» cap. G. Gallovich per Cal- 
icutta, «Salzburg» cap. V. Carmelich per 
Batum, «Saraievo» cap. M. Cukulica per 
la Dalmazia e Spizza. 

Movimento dei piroscafi a.-t, 

«Dunav» passò Gibilterra l' 8 diretto a 
Fiume; «Pecine» arrivò il 6.a Rangoon, 
«Korana» arrivò 18 pure a Rangooti, «Il- 
liria» il 10va Venozia, «Clis» l'11 a Vene: 
zia, «Arad» partì l'11 da Genova per 
Cardiff. 

Lloydiani. «Thalia» proseguì DIi da 

Corfù per Messina, «Arc. Franc, Ferdi- 
nando» 111 da Porto Saîd per Trieste, 
«Austria» è «Koetber» proseguirono I'11 
da Aden per Bombay, «Habsburg» parti 
l'11 da Alessandria per Brindisi e Trieste. 
Piroscati del Lloyd a Costantinopoli. 
Dal 9 a ieri 13 corr. arrivarono nel porto 
di Costantinopoli i seguenti piroscafi del 
Lloyd: «Leopolis» il.9 da Constanza; «Ga. 
lizia» il 9 da Trieste e scali della Grecia, 
«Urano» il 10 da Trieste e scali della Tes- 
saglia, «Carniolia» ieri 13 da Batum, 
«Bruenn» pure ieri 13 da Trieste in linea 
celere. È 

— Partirono: «Leopolis» l’11 per. Trie- 
ste in linea celere, «Galizia» l'11 per Ba- 
tum, «Urano» ieri per la Grecia e Trieste, 
«Carniolia» proseguirà oggi per la. Tessa- 
glia e Trieste, «Bruenn» proseguirà il 16 
per Constanza. 


‘me 


LE ELEZIONI A CAPODISTRIA, 


Alleanza clerico-slava? 


Capodistria, 12, Nella sala del Ri 
dotto, gremita di elettori d'ogni ceto so- 
ciale, in massima parte agricoltori, ebbe 
luogo oggi alle 2 pom. l'adunanza in- 
‘detta dal dott. N. Petris. Dopo rilevata 
‘la somma importanza delle prossime elée- 
zioni amministrative per la dignità é. il 
progresso civile del nostro Comune, il 
presidentè espone brevemente i criteri 
che guidarono il comitato nell'atto più 
significante della sua attività, quale la 
scélta più opportuna è giudiziosa delle 
persone, da raccomandarsi per il bene del 
paese ai sufiragi dei tre corpi elettorali. 
Il comitato fornì con maturo consiglio il 
delicato suo compito, ed ora presenta le 
seguenti candidature, perchè l'adunanza 
voglia vagliarle e prendere oggi stesso 
una risoluzione decisiva: 

TII corpo: tappi.: Almeripogna Antonio 
fu Anit., nogoziante; Corradin Antonio fu 
Ant., agricoltore; Deste Antonio fu Ant., 
industriale; Destradi Nazario fu Giaé., pe- 
scatore; Favento Giovanni fu due, agri- 
coltore; Futlanich Giuseppe fu Giov., a- 
gricoltore; Gayvinel Nazario, fu Nicolò, a- 
gricoltore; Minutti Antonio di Andr., fa- 
legname; Sardotsch Bortolo, negoziante; 
Vascotto Giacomo fu. Giac., agricoltore; 
sostituti: Bordon Antonio fu Giov,, agri- 
coltore; Cepich Giuseppe di Andrea, agri- 


coltore; Cociancich Biagio fu Pietro, agri- 
coltore; Sandrin Nazario tu Ant, pesca: 
tore; Zanella Pietro fu Eugenio, nego- | 
ziante. 

Il corpo: rapp.: Almerigotti de France- 
sco, possidente; Baseggio de Bortolo fu 
Giorgio, industriale; Cocever Vittorio, fa- 
legname; Debellich Pietro, negoziante; 
Krebs Edoardo, farmacista; Lonzar Bene- 
detto, negoziante, Mamolo Giovanni, fab- 
bro-ferraio; Manzini de Pietro, possiden- 
te; Michelich Edoardo, droghiere; Vissich 
Francesco, possidente; sost, Marzari Ita- 
lo, orefice; Corradin Giovanni fu Gius., 
negoziante; Parovel Umberto, pittore; 
Vattovaz Gabriele, marittimo; Pieri Atti- 
Îlio, negoziante. 

I corpo: rapp.: Belli dott. Nicolò, avvo- 
cato; Bennati dott. Felice, avvocato; Car 
logiorgio Gregorio, ingegnere; Derin dott. 
Stefano, avvocato; Dragovina Renato, ‘als- 
sistente delle imposte; Fonda Donato, 
geometra sup.; Longo dott. Pietro, avvo- 
cato; Martissa-Carbonaio Giovanni, indu- 


striale; Majer Francesco, professore gin-|B 
Pader Germano, possidente; |f 


nasiale.; 
sost: Bratti Giovanni, possidente; Depon- 
te Antonio fu Ant., falegname; Marsich 
Nazario fu Naz., possidente; Pizzarello 


Vittorio, negoziante; Stradi Francesco fu | 


Franc., impiegato civile. 


Il podestà avv. Belli, dopo esposto come È 


di proprio impulso l'attuale rappresen- 
tanza dèpose i suoi poteri provocando 
l'atto elettorale, rileva i requisiti essen- 


ziali che si esigono da chi amministra la | pi 
cosa pubblica è sopratutto rettitudine, |& 


disinteresse, espérienza e serena oggetti 
vità nel disimpegno del geloso mandato. 
Accentua poi in particolare di preziosi 


vantaggi, ima anche agli imprescindibili | 8 


doveri, che derivano alla nostra città dal- 
la sua fortunata vicinanza alla grande 
Trieste; donde la necessità, nell’ interesse 
morale ed economico generale, di coltiva- 
re le affettuose relazioni e di meritare la 
stima e la simpatia di Trieste, col tener 
fede alle nostre purissime tradizioni e col 
provvedere - sia pur con sacrifici - al de- 


coro e al miglioramento della città. Da | 


parte sua appoggia senz'altro pienamen- 
te tutte le candidature, sicuro che, sé 
èletti, i proposti faranno onore al loro 
mandato, ed esorta caldamente ad appro- 
Varle. 

Quietati gli applausi, che suggellano la 
chiusa. del discorso, il presidente mette 
a voti le tre liste, che risultano accolte 
di pieno accordo per la proclamazione. 

À questo punto il signor B. Baseggio fu 
Nicolò chiede alla presidenza quanto sia 
di vero nelle voti che corrono, di un'al- 
leanza del «blocco popolare» con gli slavi 
del territorio. Il dott. Pettis può rispon- 


Sachsen«Altenbur; 


istituto Tecnico di ALTENBURG È 


Sezioni per ingegneri, tecnici, e per capo- 
officine. Costruz. di macchine, elettrote: 
nica, costruz, automobili. - 5 lavoratori. 


iii 
Programme gratis 


LiEPSIA., 
Friedr, Mestr, Proprietario della ex-Acca- 
demia di commercio, la cui fama ha var- 
cato i id’ etti gr 


AMBULATORIO DENTISTICO 


del — 


Dr. Mass. Barry-Brillant 


Via dell’Acquedotto 13 
(prima S. Antonio 9). 
(EPertisrntificimli) 


CAPITALE 
DI ESERCIZIO. 


Scontazione di proprie 
accettazioni 
di qualunque ‘importo, fccor- 
dansi a ditte solvibili, proto- 
collato. 


Offerte sub ,,Rasch und diskret 
1118“ inviare all'Ufficio annunzi 
Bock & Herzfeld, Vienna I, 
Adlergasse 6. 


alla sera, broncio alla mattina 
questo mi sutcedeva regolarmente 
prima di sperimentare le pastiglie 
minerali Sodener genuine di Fay. 
Ora non mi fa male nè il fumare, 
nè il bere, non soffro più come pri- 
ma quegli odiosi catarti, è alla 
mattina sto divinamiente bene. Tut- 
teciò perchè ogni mattima éd ogni 
sera sciolgo in bocca im paio di 
pastiglie Sodener genuine di Fay. 
dI Una Scatola mi basta per molto 
x % tempo e non costa che Cor. 125. 
Rappresentanza generale per l’Austria-Ungheria: 
WhIT, Guntzeri, î. è r. fornitore di Corte 
Vienna IV/I, Grosse Neugasse N. 17. 


dere soltanto che, non più tardi di ieri, 
leggevasi nella ‘cronaca di un giornale 
slavo di Trieste, qualinente in un conve- 
gno tentito a Bertochi il 22 m. d, da cer- 
to «Club agrario popolare» d'italiani con 
elettori dei villaggi di Lazzaretto, venrie 
combinato ‘un formale compromesso. Se- 
condo i patti, il «Blocco popolare» s' im- 
pegnò di comprendere nella sua lista del 
ferzo compo 5 slavi, cioè tre come rappre- 
sentanti e due sostituti, di cui il gior- 
nale faceva anzi i nomi: Giuseppe Bartok, 
maestro, Rodolfo Pecarie, Giovanni Va- 
lentic detto Belic e Giuseppe Bosic, da 
E. Tomà. Gli elettori slavi si obbligarono, 
astutamente, di votare nel secondo gior- 
no dell'elezione la lista concordata del 
«blocco», & questo, in ‘caso di riescita, di 
appoggiare in. seno alla nuova rappresen 
tanza tutte le domande dei rappresentane 
ti slavi. L'adunanza sfollò commentando: 


LE PROVINCIE DELL'IMPERO ROMANO 
all'Esposizione di Roma 


Pola 13, L’Esposizione di Roma avrà 
com'è noto, una sezione archeologica del- 


le «provincie dell'impero romano» Dun-|{ 


que non possono esservi rappresentate 
il I'riuli e l'Istria, perchè non erano «pro- 
vincie» dell'impero, ma costituivano una 
«regione dell’Italia augustea» (Venetia 
é Histria), mentre possono esservi rap- 
presentate l'Ungheria (Pannonia), la 
Dalmazia, l'Illirio (Albania), la Germa- 
nia, la Gallià, ch'erano «provincie» del- 
l'impero, Non si capiva perciò, per quale 
motivo ad Aquileia e a Pola si preparas- 
sero copie di monumenti romani da 
mandarsi a Roma, esserido tassativa- 
mente escluse dall'Esposizione le «regio- 
ni dell'Italia augusteas, dunquè anche 
l'odierna Venezia Giulia, 

Ora gi apprende che ai Musei di Aqui- 
leia è di Pola furono chieste copie di 
monumenti «ché si riferiscono alle prò- 
vincie dell'impero». Perciò da Pola par- 
tiranno i gessi di un gruppo thé dovreb- 
be rappresentare la, Gallia domata da 
Cesare, gruppo scoperto al Foro, e di un 
frammento rappresentante una battaglie 
navale fra Greci ed orientali. 


Le elezioni a Rovigno. 


Rovigno 19. Oggi, a ore 1.45 del po- 
meriggio, la Società anonima. di distilla- 
zione è d’industrie chimiche «Ampelea», 
unica elettrite inscritta nel primo corpo 
olettorale, votò la seguente lista: dott. 
| Antonio Bembo, i. r. notaio; Cristoforo 
‘Cossovel, negoziante e possidente; dott. 
Pietro Davanzo, avvocato; dott. Vittorio 
Depiera, avvocato; Giuseppe Quarantotto 
fu Gius. Ant., possidente; Giuseppe Ri- 
smondo' fu Andiga, ‘commerciante; An- 
gelo Signori fu Natale, ‘possidente; Do- 
menico Tamburini, dirigente scolastico; 
e Giorgio Vianelli, industriale, 

Ti nuovo Consiglio comunale risulta così 
composto di 10 consiglieri clericali è di 
20 liberali. x 


XI censimento a Cantfanaro, 


Canfanaro 18. Il censimento orta 


compiuto a  Canfanaro dà la cifra) di 
3781 abitanti, di fronte a 3297 esistenti nel 
Comune nel 1900. ‘ 


L'INAUGURAZIONE DEL MANICONIO 


del Friuli, 
Gorizia, 13. Dato che molte persone, 


dovendosi recare ai funerali del bar. Ri-| 


maldini, che qui si faranno mercoledì 
mattina, non potrebbero assistere alla 
inaugurazione del manicomio provintia- 
le, questa è statà prorogata a giovedì 16 
corm., alle 10 ant. 


I funerali del vescovo di Vicenza 


Staranzano, 13. Stamane seguirono 
i funerali del dott. Antonio Femiglio, ve- 
iscovo di Vicenza. Alle 10 il clero si portò 
la levare la salma, ch'era stata esposta 
mella cappella ‘ardente della villa vesco- 
ile. Aprivano il corteo gli scolari di Sta- 
ranzano, alcune società cattoliché coi 
vessilli abbrunati. Era pure rappresenta. 
ta una società cattolica di Vicenza, con 
proprio vessillo. Venivanò poi i cantori 
della metropolitana di Goriiza, i frati di 
Barbana, uno stuolo di sacerdoti di tutto 
il Friuli, l'arcivescovo di Udine, mons, 
Anastasio Rossi, con alcuni canonici, il 
clero officiante e l'arcivescovo di Gori- 
zia, mons, Francesco Sedej. La salma, in 


E] 


VESTITI E RAGAZZI 


IN GRANDIOSA SCELTA, nei Negozi 


FERDINANDO RIGUTTI 


Corso #6 e Via Barriera vecchia 6. 
PREZZI MILISSIMI. 


Chiedeto sempre 


N 
CY 


LI 
espressamente 
Y la marea === 


,S. STEFANO "NS 


se volete ricevere l’unica vera 


Birra Modieinale a Doppio Malte 
(0 ,S, STEFANO” 


raccomandata da tutti i medici. 


tti vendita presso tuttii aîfà o negozi di com: 
f mestibili. Deposito principale a Trieste Via 
Valdirivo 32. Telefono 2201. 


STABILIMENTO MUSICALE 
G Schmidl & 6 - Trieste 


Piazza Grande, Palazzo Municipale 
Unica filiale: Corso 9 (vicino Sorosoppi) 


alias 


OPERE TEATRALI COMPLETE 
© di grande attnalità “TM 


Prezzi netti in Corone 
Strauss Ricc.: «Rosenkavalier»: 


Canto (testo tedesco) +. + + è + 28.80 
Piano S0l0 e. e ee a eve è a RI 
Gounod: «Faust»: 

Canto. (testo italiano) « è + a. è B— 
Piano solo UNEPARA, fior 


Moussorgsky: «Boris. Godunotfa: 
Ganto (iesto italiano) edizione del 


Teatro }Verdi 4; lana: ia cs de 
Piano: 80100 e dia dae ein Bee 
Puccini: «La fanciulla del West»: 
anto talto Silea aa 
Piano «solo. +. «80 + di 0 
Wagner: «Crepuscolo dei Dei»: 
GATito: da np a der 
Piano: solo 4 saba ace era Bet 


Completo assortimento di tutte le opere 
teatrali per. canto o per piano solo, da 
cor. 1 in poi. 


Chiedere Cataloghi che sì spediscono gratis. 


Rivolgersi sempre ed esclusivamente al | 


massimo emporio musica di tutte le edi. 
Izioni: È. SCHMIDL e C., TRIESTE rap 
presentante delle più importanti case. 


Macchine per mattoni 
INSTALLAZIONI COMPLETE 
DI FABBRICHE PER LATERIZI 
fornisco come specialità 
LUDWIG HINTERSCHWEIGER Junior 


Fonderia e Fabbrica Macchine 
î »Marie-Valerie-Hiitte®, 
LICHTENEGG 5, prosso WELS (Austriasup.) 
1 Modelli di compressione e di bruciatura 
fengono eseguiti prontamente è con la mas- 
sima cuta. Offerte, prezzi correnti @ pro: 
; spetti gratis e franco, 


d'oro all'Esposizione int. d'iglene, 


CREMA: GIAPPONESE PER IL SENO 


Unico ed effience rimedio |: 
raccomandato dai medici. per rido- |. 


Mare al busto lo più belle forme. Uso 
Soltanto esterno, garantito iuno 

euo. Adatto n qualunque étà ò 
}) costituzione. Effetto sorpren- 
{ dente. Prezzodi un vasetto. come 


Cor. 7, vasetto di prora Cor. 4. Spo 
dizione con diserozione verso rivalsa 
Carolino WWel 

Vienna XVI Ottakeingers 


‘viene venduto nelle sue fili 


| Farmacia Alla Minerva”, G. 


| 


Premiata a Parigi nel 1907 con la medaglia | 


O presa l'istruzione sui modo di usarlo |i 


via Silvio Pellico N & Lf 


B 


Cassetta per la corrispondenza del «Piccolo»: 


G. FONDA - Palazzo Lloyd 


——_v_ 


GRANDE DEPOSITO DI SEMI 


delle primario ditte della Germania e d' Italia. 
Stabilimento di fioricoltura con grande Vivaio di 
alberi fruttiferi ed ornamentali in Sagrado (Isonzo) 


Chiedere listino da G. FONDA - Trieste, Palazzo Lloyd - Tolef, 41628. 


NUOVO LAVORATORIO 


lotteria e Maglieria a Macchi 
ERMANO PECENCO, via S. Giovanni 1 | 


Esecuzione perfetta di qualsiasi lavoro a maglia 


® ROYAL-CINE © 


Barriera vecchia Z, Giosue Carduooci Z1 
OGGI NUOVO PROGRAMMA: 


CACCIA ALL’ANITRA fnumee ai w 
IL TESTAMENTO DEI MILIONI 


tUltimao avventure di 


SHERLOK HOLMES 


=_= NOVITÀ SENSAZIONALE, = 
Scherzo comico fimale. 


I, posto cent. 40, Il. posto cent, 
ORCHESTRA diretta dal 


Il Panificio Triestind 


avverte il P. T. Pubblico che 


il pane di prima qualità 


Ì 

i a 
Ra)! 
{È 
) 


ali. 


dPancofor 


iglie pettorali Minerva 


Calmano la tosse più ostinata, nell’ influenza, 
=== catarro bronchiale, rauwcedine, eco=== p 
Una scatola Ss0 cebhtesimi. “i 


Sfanich, Trieste, Piazza S. Frances0), 


Hotel Florian, Graz 


H dote EEz ii erZOg SONG a primo rango. 


| Graz. Unico hotel nel centro, sulla piazza principale. Prezzi miti, Ascon&i 


per la buona borghesia, con 84 stanze ammobili ‘4 | 
modernamente, sìtuato nelcentro della città com 160 | em, 

sullo Schlossberg e sul fiume Mur. Stanze da Cor: | Man, ment 
in più. Ottima cucina viennese. Vini di propria fu | * ii 


duzione. Cascina propria, Hans Weltzer, hott [ata quei 


Poco importa se 
la carne rincara! 


Perchè non. è più necessario comperarla apposta per fare 
ll brodo lessandola. Fate cuotere invece con la pasta, col 
fiso, legumi ecc. un palo di 


Dadi MAGGI 


cent. 5 l'uno 


in ragione di 1 dado per piatto. Avrete così delle minestre 
squisite, pari se non addirittura migliori di quelle al brodo 
dl manzo, E che economia! 


Attenti 


al nome MAGGI ed alla marca di garanzia; 


Croce <> Stella! 


SR 


(IL13) 


frande specialità | vtr tia) 


in tutti glispessori per coperture, portiere, lucernai ecc. - Offre la migliore siol* 


NEGUZIO: Piazza S. Giovanni, Telefotiò 1276 - SCRITTOIO e MAGAZZINI Via: 
‘ Luigi da Palestrina 3, Telef, 225 - FABBRIC. ‘viano (edificio proprio) Telef. 17! 


più 


IL PICCOLO, pag. VI, i& Febbraio 1911, N. 10623, 


} 
i 


MARIA Ved. GOGLÌA 


dopo lunghe ed atroci sofferenze sopportate 
con: cristiana rassegnazione rese l'anima 
& Dio ieri mattina, munita dei conforti 
religiosi. 

-La desolatissima figlia SILVIA a nome 
anche degli altri congiunti, partecipa il 
Iuttuoso avvenimento agli amici e cono- 
scenti. 

‘I funerali seguiranno Martedì 14 corr., 
alle ore 3 pom., dalla cappella del civico 
Ospitale. 

Sì omettono speciali partecipazioni. 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


Angelo Ddorico 


SÌ spense serenamente ieri sera. 
La dolente famiglia, a nome anche de- 


* 
CARLO FUMEO 


MAESTRO SPAZZACAMINO 


dopo lunghe sofferenze spirava oggi nel 
pomeriggio. 

La consorte ANNA, i figli AUGUSTO ed 
ERSILIA mar. VIDUSSO, nonchè, il genero 
EMILIO VIDUSSO anche a nome di tutti 
gli altri parenti, addolorati, danno il triste 
annunzio agli amici e conoscenti. 

{ funerali seguiranno Mercoledì 15 corr. 
alle ore 3 pom., partendo dalla via Giu- 
lia N. 36. 

Trieste, 13 Febbraio 1911. 


131 presente serve quale partecipazione diretta 


ia I ZIMOLO, Corso 4 


RINGRAZIAMENTO. 


Profondamente commossa per le mol. 
teplici attestazioni d’ affetto in occasione 
del duplice lutto di cui fu colpita per la 
morte della madre 


BARBARA. 


gli altri congiunti, dà parte di sì irrepa-|© della sorella 


rabile perdita agli amici e conoscenti. 

- I funerali seguiranno Martedì 14 corr., 

alle ore 3.30 pom., partendo dalla casa 
N. 10 di via Michelangelo Buonarroti. 

| TRIESTE, 13 Febbraio 1911. 


si prega di essere dispensati dal ricevere 
visite. di, condoglianza. 


I presente annuncio serve quale par- 
tecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 4i. 
II ron TRIRUA II 


RINGRAZIAMENTO 


_ v La sottoscritta profondamente commossa 


tingrazia sentitamente i Direttori della 
Società Austro-Americana signori Antonio 
Pascuitini e l'on. Arturo Ferrazzutti, non- 
chè il gruppo dei lavoratori del porto e 
tutte quelle gentili persone che in varia 
guisa vollero rendere omaggio alla me- 
moria del suo amato estinto. 


Famiglia DANEU. 


FROSsA, 


e impossibilitata di ringraziare tutti per- 
sonalmente, invia per questo mezzo s 
titi ringraziamenti a ‘tutte quelle gent: 
persone cui non fosse pervenuto ‘un rin- 
graziamento personale. 


Famiglia VIEZZOLI. 


A tutte quelle persone che in varie 


guise vollero onorare la memoria del |. 


loro adorato estinto, porgono i più 
sentiti ringraziamenti 


le Famiglie 


PETECH-ROVIS. 


I desolati figli Fedele, Pletro, Liubimiro e Gemma partecipano, & 
nome pure degli altri congiunti, il decesso dell’ adorata madre 


LUCIA Ved. SAVO 


avvenuto iersera, dopo brevi sofferenze. 
I funerali della cara estinta seguiranno martedì 14 corr., alle ore 
3.45 pom. partendo dalla abitazione di via Vincenzo Scussa N. 5, di- 


rettamente al Camposanto. 
TRIESTE, 13 febbraio 1911. 


IL PRESENTE ANNUNZIO SERVE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETYA 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


Friedrich e Johanne Lutherer, profondamente addolorati, parteci- 
pano che stamane la loro adorata figlia 


aa 


dopo brevissima malattia, placidamente si spense. 
Il trasporto delle care spoglie seguirà mercoledì mattina diretta- 


al Cimitero evangelico. 
TRIESTE, 13 febbraio 1911. 


the 


86 prega «i essere dispensati dal ricevere visite di GUALTIERI 
e di astenersi dal gentile invio di fiori. 
#14 Ipuadente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


GREGORIO MOSE 


POSSIDENTE 


* d'anni 65, spirò serenamente quest'oggi dopo brevissima malattia, confortato dai suoi cari. 
‘I sottoscritti accasciati da tanta sciagura, ne dànno parte agli altri parenti, agli amici e co- 


noscenti. 


Il trasporto della cara salma seguirà Mercoledì 15 corr., alle ore 3.30. pom. partendo dalla propria 
casa N. Pol. 4 di Chiadino (angolo via Donadoni) direttamente al Camposanto. 


Trieste, li 13 Febbraio 1911, 


IMAITRIA 


consorte 


Aurelio, Mario, Valdemaro, Maria il Brvino, nipoti. 


Si prega di volersi astenere dal gentile invio di fiori e da visite di condoglianza, 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 


Graride Impresa GAPELLAN, Corso 47. 


Il Consiglio d’Amministrazione del Iutificio 
Triestino, profondamente addolorato, compie il mesto 
ufficio di partecipare il decesso del suo benemerito 


' 


presidente 


che fino dalla fondazione della Società prestò l'eminente 


Dro Ramone de 


opera sua a vantaggio della stessa. 


Trieste, 13 Febbraio 1911. 


GIOVANNA. 


La ditta 6. BRUSINI compie il doloroso ufficio di 
annunciare il decesso dell'amato ed apprezzato suo  pro- 
curatore 


ANGELO ODORICO 


avvenuto iersera dopo breve ma penosa malattia, 
Trieste, 18 Febbraio 1911. 


LEONARDO FIORENGIS 


fu rapito improvvisamente all’affetto dei suoi cari 
questa notte alle ore 2, all’età di 62 anni. 
Ne dànno il tristissimo annunzio 


la consorte le figlie 


Filomona nata Malabotich Maria, Bianca, File 
S. Vincenti, 13 febbraio 1911. 
Il-prosente annuncio servo quale partecipazione diretta. 


PPARTAMENTO stanza, cucina, even- 
tualmente camerino, in campagna cer- 
casì. Offerte «Campagna 11696» Piccolo. 
11696_I 
IPPARTAMEN 20, tre camere, cucina, uno 
‘0 due camer ‘presso souola Parini, 
cercasi sona Offerte con prezzo 
ni» al Piccolo. 5541 I 
ARTAMENTO 4 stanze, camerino, 
zetta bagno, cucina, eventualmente 
giardino, casa nuova pressi Rossattia Giiar- 
dino cercasi aprile. Rettori 1, I. ara I 
{PPARTAMENTO due stanze, camerino e 
cucina cercasi prontamente. Offerte con 
indicazione prezzo tutto. compreso Piccolo 
sub «Prontamente 118%». 11864 I 
f{1AMERA, cameretta, ‘cucina, event: 
mente due camere, cercano coniugi soli. 
Massimo 400. Offerte sub «Dove?» Piccolo. 
11876 I 
TUOCALI cercansi per uso studio da pit 
tore. Wostry, Carciotti 9. 11969 I 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


6 cont. la puroln - minimo 60 cent. 


PPARTAMENTO sei stanze, due cameri- 

ni, cucina, dispensa, cantine, giardino, 
acqua e gas affittasi per agosto eventual. 
mente maggio. Indir 

PPARTAMENTO 

cucina, subaffitta: 
per aprile. 


Una parte degli avvisi collettivi di pos 
va în V pagina. 


AMARA 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 
5 cent, la parola - minimo 50 cent. 
GNA razza San Bernardo smarrita, one- 
) sto rinvenitome è pregiato condurla verso 
mancia, via Industria, angolo Cristoforo 


Colombo, pistoria. 11888 H 
(oNoro oro icon fotografia bambino, 
smarrito. Onesto rinvenitore riceverà 
miamncia portandolo Rapicio 8, pianoterra, 
sinistra. 11945 H 
(E grande nero, fu trovato nella nostra 
) villa giovedì 9 corr, legittimo proprie- 
tario si rivolga Mayer, S. Giovanni n. 31. 
11935.H 
(SE bianco, macchie rossiccie, collana 
piastra 320, museruola ferro rintraccia- 
si. Mancia. Indirizzo Piccolo. OM -H 
(Sc da caccia bianco, macchie caltè, 
smarrito. Studio dott. Robba, Carduc- 
ci 28. 6458 H 
‘TTO. grande bianco smarrito. Portario 
| via Chiozza 39, verso mancia. 11937 H 
ROLOGIO signora acciaio con catena € 
medaglia argento smarrito domenica | 


| mattina, via Mirammar 19, Benvenuto, Ghe- 
, Carducci, Chiozza. Portarlo AR 


camere, cami 
vicino Meridionale, 
5319 L 
no, via Pale 
strina n. 1, piano IV, 4 camere, antica- 
mera, camera da bagno, cucina con pog- 
giuolo, closet 6 acqua, si Subatfituerebbe 
prontamente o per magg 
ventu: 


mica a via S. Nicolò '34, domenica sera 
| alle 7.30, contenente circa 90 corone. Forte 
‘mamcia depositandolo indirizzo Piccolo. 
Si 5458 H 
(ORTAMONETE con R0 corone mon sue 
smarrì povero bracciante dalla via. Com- 
merciale, vicino drogheria, fino Scorcola 
presso finanza; opera pia farebbe chi lo 
| restituisce via. ‘Commerciale 15, portinaio. 
11918 H 
UEBL signore veduto prendere 3 piume 
via Miramare, pregato portarle via Mi- 
mare _gb. 1194 H 
IVA! muovo da uomo, piede destro, 
smarrito. ‘Trattandosi povero op 
pregasi rinvenitore portarlo indirizzo al 
Piccolo verso mancia. 5048 H 
denti con ganci d’oro furono smarriti 
Corso, piazza Grande, molo S. Carlo; 
il rinvenitore riceverà mancia. Indirizzo 
Piccolo. 5468 H 


NARRATI 
RICERCHE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 

6 cent. la parola - minimo 50 cent. 
AMERA, camerino, cucina acqua cercan- 
sì per primi marzo, per sposi. Offerte al 
' Piccolo sub «Marzo 108» 11882 I 


di Ù 11725 L 
sr TAMENTI con comfori moderno 
affittansi in casa nuova, via Giorgio Va- 
20. Rivolgersi Corso 17, I piano. 
10747 L 
PPARTAM INTO. due stanze, stanzino, 
cucina, grande ripostiglio, affittasi p 
tamente, Farneto 32, 
PPARTAMENTO . tre “stanze, 
acqua, ga Ì 


sari N. 


PPARTAMENTO bellissimo di camera, 
cucina. affittasi prontamente. Via Pin- 
demonte 8 11948 L 
A PPARTAM NTI di 2 camere, cucina 
Pa affittansi 24 corr. Via Revol- 
11949 


merino, cucina, comfort moderno, prez- 
zo modico Ù i 
In Piccolo. 5915 L 
AG ARTAMENTO è 2 camere, camerino, cu= 
cina subaffittasi causa immediata par- 
tenza. Piazza L. 
PPARTAMENTO in fondo via ‘Pietà, 
Chiadino 610, quattro camere, cucina, 
camerino, soffitta, giardino, acqua e gas 
affitta rontamente 
PPARTAMENTI camera, cucina affittan- 
si prontamente via del Monte SR 
L 
PPARTAMENTO composto di 6 stanze e 
fittasi per i 24 febbraio, cau. 
sa partenza. Via S. Michele n. 31, 1 piano. 
11889 L 
;AMERA con focolaio affittasi prontamen- 
) te. Donota 5. 5419 L 
AMERE (due) cucina, centro, primo af 
fittansi 24 febbraio. Indirizzo Piccolo. 
ce Sor Lo 
RESTI magazzini, botteghe, appartamen- 
ii, Ville affittansi. Rivolgersi caîfè Mir: 
matr. 11913 L 
\ONDO interno, rettangolare, di 40 tese q. 
a San Giacomo affittasi per industria, 
Indirizzo a] Piccolo. 549% L 
{ locali dell'ex Teatro Filodrammatico (via 
Artisti) affittansi prontamente ad uso in- 
dustrie. fondaco, deposito ecc. a bone condi- 
| zioni. 11843 L 
AGA? ‘O affittasi prontamente. Via 
MRREINO 19, pigione cor. 1260. Rivolger- 
Usi ‘si deposito birra via Sanità 15. 11827,L 
WIAGAZZINI, via Arti: , affittansi, anche 
prontamente. Rivolgersi magazzino, via 
Tivarnella.3. 11903 L 
\AGAZZINO spazioso affittasi prontamen= 
te. Via \Chiozza. Rivolgersi via Padui- 
a 9. 11947 L 
Il TAGAZZINO due fori, pavimentato, adatto 
per megozio o lavoratorio affittasi pron- 
tamente. Via del Toro 13. 11958 L 
RRAGAZZINO affittasi prontamente per la- 
voratorio oppure negozio. Indirizzo Pic- 
5504 L 


figlia 


ulla. via, affittansi. 
orsi via D'Azeglio 6. 3461 Li 
INO due fori, corone 30 mensili, 
tt vendesi chiusura scrittoio. 

O.al Piccolo. 


nuovissima affittasi prontamen- 

a Farneto 41. Indirizzo Piccolo. 5078.L 

(TALLA per 8 a 4 cavalli, pi 

i dale militare, affittasi pr 
volgersi magazzino, via 


mente. Ri- 
TRS FIGAGIII Ch 
11902 LL 
%TILLA con grande campagna e casa col 
nica, buona posizione, splendida vista 
uffittasi prontamente. Indirizzo al Piccolo. 
5282 L 


ir 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 
(soltanto per privati, non per esercenti). 
6 cent. la parola - infalmo 60 centi 


finaltii 


NELLO con splendido brillante perfetto 
vendesi privatamente corone 220, in 
rizzo Piccolo. 5435 _M 

DIAZO LIO 

RMADIONE cor. scrivania grande, 

iucida, 14, sro RENE 12, bici: 

cletta: 24, altri oggetti vendonsi. Manzoni 21 
5562 M 

TACCAPANNI intagliato, stanza letto 
cor. 350, altra 420, pranzo 530 vende f 


ali mogano, noce, ne 
splendide offre intagliatore prezzi réclame. 
Madonna mare 8. 11919 .M 


causa par- gi 


Da Vinci N. 1, II. 11860L_ |X 


er cor. 1000. 11863 L IN 


io |] 


MITI da giuoco, guadagno garan. 

tito, vendonsi prontamente prezzo da 

convenirsi. Rivolgersi caffè Francese, dalle 
1% alle R. Chiedere del signor Serventon. 
11869 M 

RMADI (due) grandi semplici, ci un let- 

to pieghevole di ferro con materasso 
i. Indirizzo al Piccolo. 549% M 

È TALETTO oro splendido vendesi. 
Chiozza 36, I, dalle 1-2. 11828 M 

OTTIGLIE vuote qualunque quantità 

compransi e vendonsi. Via Ombrelle 5. 
12511 M 


per sposi vendesi. Via Donte Alighieri 3, 
name. _ 430 M 
AMERA matrimoniale solidamente ese- 
guita, chiara, nonchè cucine moderne, 
come singoli. pezzi offre falegname. Cano- 
vaso. 11921 M 
-NOOCHIALE prismatico uso 6 ingran- 

dimenti, Busch vendesi occasione coro- 
ne 55. Ottico via Nuova 34. 5507 M 
AMERA matrimoniale dì lusso noce, con 
) specchi, stupenda cucina vendonsi mo- 
‘0 prezzo causa partenza, esclusi riven- 
ditori. Vittorio Alfieri 17, porta 13. 5535 M 
[UGINE moderne, solide, vendomsi a prez- 
zi d'occasione. Falegname: Giulia 54. 
11925 M 
vendesi. Corso 
11863 M 
di rattier, coppia meravigliosa bellez- 
za, vendonsi prezzo modicissimo. Imdi- 
tizzo Piccol 12608 M 
(ARROZZE asi. Ac- 
 quedotto 67 5 9 M 
VIVANO ‘con galleria bellissimo, divanet- 
ti, riposè, fornimento, suste, materassi 
vendonsi. Eseguisconsi riparazioni. Farne- 
ppezziere. 11940 M__ 
SCHI vendonsi en block od anche sin= 
ezzi. Kandler 8, porta 4. 12603 M 
ENTI amificiali vecchi compra special 
sta solamente qualche giorno. Hotel 
tropole, via S. Nicolò 22, mezzanino, stan- 
za 5, dalle 3-6 pom. 11825 _M 
ISPONIBILI ancora. alcuni vagoni scarto 
porcellana bianca, bene assortita a prez- 
originali di fabbr Occasione favore- 
vole per rivenditori e & ovaghi in piazza 
e provincia. Offerte al Piccolo sub «Subito 
SI E 
(ABBIE ad uso canarini e cardellini ven 
A donsi. Conti 22. (corte). 11917 M 
SETTO usato a due posti lungo im. 1.27 
f vendesi corone 32. Ferriera 16, co 


ETTI (due completi, altri mobili, seri 
vania uso magazzino vendonsi. Zoven- 
zoni 4, II, destra. 11086 M 
TAMPADA tinello, gas, bellissima, 4 fiam- 
me vendesi mattina. IO 


de Terranova, 8 mesi, 


M 


NAME vi usate vendonsi. Fonda 
EGNAME e travi EI SR IM 


i e Comisso, Stadion 8. 
'ETDI, suste, materassi, sgabelli, lavama- 
no, tutto muovo, vendesi sottobrezzo. 
Fonderia 12, primo. 11967 M 
(OBILI usati da cucina, camera da let- 
to ecc. vendonsi. Acquedotto O 


—_rr———————————————————="—@ 
BILI da camera e cucina vendonsi 
pn partenza; dalle 9 in poi. Montor- 
sinio_7, V, porta 11. 5547 M 
ACCHINA sarte vendesi cor. SI e 
zia tre anni. Scorzeria 12. 
Îltcor. 37, garanzia t a 
er ATERASSI, coperte, vendonsi d'occasio- 
ne cucinetti, tutto completamente nuovo. 
Rivalgersi dalle 10 alle 12. Via Gaserma 15, 
portinaio. 3 M 
[OBILI usati vendonsi. Via CRlaso n, 1 
pianoterra. 5432 M 
\ calze nuovissima ven esi prez- 
al Piccolo. 5520 M 
magnifica, men- 
,, fieurne termmacot- 
dide, ramica bellissima, 
P: e palme artificiali, nonchè piante, 
qualunque prezzo, © vendonsi occasional- 
mente. Fabio Severo 17, secondo, Rol) 


N 7 M 
VECAg ‘splendida, vendesi, Tama 0c- 


casione, prezzo irrisorio. Via Giulia 13, 
quarto, destra. 1881 M 
I massima perfezione, garanzia 

. Petronio 9, pianoterra. 

SATI M 


pros concerto buonissimo vendesi co- 
rotie 350. Via Farneto 31, IV. 12606 M__ 
pt nero elegante, corde incrociate, 
bellissima voce vendesi RSSoO IRA 
9 _Piecolo. 

/FRONE (due), uno specchio, un E 
no moderno vendonsi, esclusi rivendito- 

i, Indirizzo al Piccolo. 5686 M 
TANZA letto bellissima vendesi rara 0c- 


casione. Ruggero Manna 17, MOIO 
obili 11988 


NMOKING completo per signore O 


i vendesi. Via Nuova n. 11, porta 6. 5542 M 
SEA letto e stanza pranzo Vendonsi. 
Commerciale 336, porta. 13. 11951 M 


VGRIVANIE e cassa forte N. 2 vendonsi 
prontamente. Fonda e Comisso, Stadion 8 
5555 _M 
TTANZA matrimoniale moderna solidissi- 
ma legno mogano vende falegname. 
Pondares_19. 11847 _M 
RE faggio vendonsi. Vila Tesa 33, 
5422 M 
‘TANZA letto elegante, massiccia, nuova 
vendesi prezzo occasione, Fonderia 12, 
pes per lenzuola occasione cor. 1 metro. 
Madonnina 13, manifatture. 5905 _M 
"RICIICLO usato cercasi. Offerte con prez- 
J zo sub «Triciclo» al Piccolo. 18607 M 
ETTOIA chiusa m. q. 186 con piccolo 
fondo affittasi prontamente. Rivolgersi 
via Tesa 33. 5423 M 
Vr per mostra negozio vendesi. In- 
ni; ;o_al Piccolo. 5549 M 
TESTITÌ usati, stivali 
si. Scrivere Tosolini, via Rivo 4 1186 M 
ESTITO salon, nuovo, persona snella, 
vendesi, dalle 11-3 e 6-8. Cereria 12, V, 
porta 20. 5148 M 
0%) romanzi francesi. vendonsi subito, 
buon prezzo. Donadoni 24, I. ‘5355 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. o INDUSTRIALI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


mobili comperam- 


LBERGHI, caffè, birrerie, esercizi, qua- 
lunque articolo, compravendita. R 
gersi caffè Miramar. 11911 N 
{\APITALE fino 50. corone impieghe- 

rebbesìi ‘società industriale, comumercia- 

le, soltanto verso sicura garanzia. Offerte 
dettagliate. «Sicunezza 11872» Piccolo. 
11878 N 

IORNO con vendita latte, rione popola- 

re, guadagno 30 corane rnialiere, com- 

pri ovabile, affittanza fino 1920, causa malat- 

tia, vendesi corone 820. Petronio, caffè 
3497 N 

GATO regio cerca corone 200, en- 

itro. giornata, buon imteresse, restibuen- 

olle entro tre mesi. Offerte 


"TERIA, guadagno giornaliero 
sei, vendesi occasione. Agenzia, Corso 
3, 


rebbesi, affare d'occasione. Petro: 
nio, Caffè Olimpo. N 
ina avviati Sine IZ) sicure 


UTUI accordansi 
con, senza garanti 
centrale v 


a impiegat. 
Offerte «Zini» r sta 
1 N 


cappotto velluto nuo: 

Piazza ‘Ospedale 8 negozio ve 
5443 N 

cerca giovane in 


Io) perare e trattare con i 
Chienti viene preferita. Gentili offerte Pic- 
colo «Socio 1806». Anonime Sano 


ORIA con 
occasione, 


posteggio vendes 
Acquedotto 4, K 


000 corone cercansi I intavolazione 
6%. Acquedotto 4, Kremser. 11938 N 


00 cor. cercansi, restituendo mensili 
te,, verso buon interesse, esclusi ml hi 
tori. Indi zz0 al TETOCOIDTE DATE 


rone 10.000. cercansi, 

Offerte Piccolo «Buon t; d. Te 
00 corone cercansi, restituibili in ek He, | 
mensili. Offerte sub «Pronto 978» al N 

colo. 5500 


n E TERRENI. 


cent. la parola - minimo 60 cent. Re; 
MPRAVENDITA stabili, villini, cam! 
‘gne, fondi, permute, intavolazioni. 
volgersi caffè Miramar. 11902 
ONDO piccolo cercasi per 
studio da pittore. Wostry, Canciotti o 


198 fl, 
EILO nuovo. rendita lorda 10% fi 


desi piccolo saldo prezzo, tend 
Oferte «Positività» Piccolo. 
Meo ‘o fondo piccolo cercasi pi 
bile paraggi Meridionale. Offerte det 
‘gliate con prezzo «Meridionale 5416» 
colo. 5516 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent. Ja parola - minimo 60 cent. 


'OSTUMI bellissi to 
emporio domino donna, uomo, il 
nuovo. Chiozza 9. I, destra. 3568 E | 
Î A oggi si ricevono ordinazioni ul) 
tazione di maschere, parrucche ec6 di 
il veglione Réclame. Noleggiansi an 
ne elettriche ed. accessori, nel negozio no 
Antonio Scacoz, Campanile 19, telef0 
1496. 11839 
\‘RANDIOSI ribassi, mantelli, vestiti, DIOS 
e per signora e fanciulle. J6% 
119962 
NISTII Arrivata. colossale P 
, prima. .costavano s. 
soltanto 2.50. Grammofoni Zanetti, Caî 
na 116017 


orrere premio, magnifica farfalla; 

, turca primavera, Tosca, Carmen, 
volette, indiane, zingarelle, ciociare, & 
600 e 1911, miti prezzi. Toro 4, I 11892 

|ASCHERE- Noleggiansi splendi 

o seta per signore, signori, altri 

Versi costumi. Acquedotto 4, I, 11898 
WWIANOFORTI fabbriche migliori con ! 

va. tastiera, curvilinea. 
Via Carducci 88. 
ME E vendonsi 

d’argento e regolatori. 
mente» Piccolo. 


oggeni 


xi 
Offerte «Ratei if, 
11002 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE il î [i 


Paolo Thi Im03 [hora 
ro aa 


n 


fon ‘settimana-mese) 501000 | TO lo 


seta, ombrelli, biancheria, stoffe 65000 
ra. Levi. Via Antonio Caccia 6. Unico 


veniente. 11946. 1A 
QICURA guarigione dei calli mediante, ut 
rotto che vendesi nella farmacia 5 
tina. 5646È 
VER di mele stiriano genuino in 


letti da 15 litri in più a centesimi 
litro, franco domicilio. Via Bachi 


DIVERSI. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


{GE=snizno viaggiatore commercio;, Lu 

vo conoscenze, desidera riammoglioh 

con signorina, vedova quarantenne, D' uefa 

brava massaia. Offerte dettagliate «GIÙ 

DE posta piazza Giuseppina, verso sn 
195; 


DS n EE Ra 
IGNORINA trentenne desidera conosco) | 
za com signore posizione ‘sicura, 50 

matrimonio. Offerte «Draga» fermo. 

centrale verso scontrino. ri 
IGNORINA venticinquenne, madre di 
bambino, disponente capitale ©0 
ventimila, desidera unirsi matrimonio 
gnore serio, discreta posizione. Offerte sl: 
tagliate non anonime posta SR gu 

«Odinea 100». 

fi FErmenegilda! Sono io Sr a SR] 
collettivo. Cari saluti. Luigi. 1190. 
RAZIE per le lettere, dunque mon LU 
no sbagliato. Ing. ro) 

NS Oggi aspettoti luogo e ora 35 
convenuto. Ardentissimi b. 126008 
ENTIDUE.. Attesi, cercai vano. M 
candomi notizie, sospettai. ASSENZA pf ta 

iersera mi confermò. Ansiosamente att R 

do notizie. Moortr. DIGIT \ 
OSIO (A. Ebbi grandissima gioia velo] it, 

domenica notte. Perchè non n q 

Tesala fuori? volevo stringervi la EB | 

Così, lo farò mercoledì. M9DE: fi 

pEr Ente educa gentile educata signorina. 0 au 
miglia, con. piccola. dote, cercasi Imi si 

monio con persona distinta, buon nie 
zione, nazionalità, religione indiifer@ 

Scrivere sub. «Tutore» ‘posta centra, 

01 

TGNORE ©. Preso la vostra nobil DO 
ma. di farsi conoscere Toe, 

scrivete lettera mie iniziali D. R. post? gh 

DISTRAE e E 
iR. 9/1/10. Inserzione domenica credi 
quivoca. Sarebbe troppa teollite” 

! Saluti affettuosi. 
‘WDELWEISS ringrazia gentil Todo 
rando non essere naturale come ere 
etto. 1185827 
è «Costante»! 
anno mai niente, finchè il sel 

collettivo del sette corrente N. ii 

vorranno por bene in mente! A Lettori al 

mata, risposta non mancherà, perchè Lisa 
educazione ogni persona colta avrà. 

in persona, liberamente, solo, può Vesali 

seriza testimoni o intermediari, penil! pel 

s0; se è la persona che penso, semD o) 

venuta sarà! £ 
GLANTINA prega signore G. S. 
lettera posta restante Borsa sog 0 

nome battesimo. 
SSO. Tue parole affettuose matto po 
i un effetto magico sui miei mali: cio! 
tinua. così, che inesprimibile è dla LOS] 

che: mi' procuri. Tantissimi. Mario. L 
7 maggio procura venire fine no 

frattanto invio, 


gii 


so 
i 1Ò 


n ano mi, 


Home del ‘cinematogre!0 
Prego cenno» De; 


DIGI 
16; 


(| Toniolo” su 
noi frequentato. 


NAFFE' 8 Mignon. Ritirata Vostra, 
0 lettera sub «F. F. da 


però indiretta causa. Prima cur 
Vernsognia, quest'ultima sproporzior 
ione dilegua la prima. Mio 
incapace 
ore mubateVi, L 
perto. sull’'istante m 


fi a mitigante (Che o) 
ontanai.  Siatf ni 


ny ‘or, 


pato 


Li 
DA mir 
Tisufficient pifi ina 


mente, perdonando all’umile Vostro gi Do lame 


«dodici». 


([ mercoledì, Jessi, non 


disposta. Pazientemente; ‘1068 


amo e renso. 
li dal tuo i ES 
Prego ritirare lettera. * 

lentissimi. Sempre tuo. pe; 
% gentile. Ricevuto la tua cari 
in ansia immensa attendo Lora, 
n in cui di sarò vic 


Ta 
TRO fila, orchestra, corone 
h lo SU «eno meal: i 


o, telefono 278, Romano IV. 


D 
alle C tene questa Gu 


o RSI 
à qua ati o 
“n fu hiar 


n 
ni 
cu Che 


‘arneto 78, ‘ vinino Ty Voli 
4 1852041 ui, 


